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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  11 ottobre 2024 , n.  145 .

      Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di la-
voratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di capo-
ralato, di gestione dei flussi migratori e di protezione inter-
nazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia»; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, 
recante «Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei pro-
cedimenti in materia di protezione internazionale, nonché 
per il contrasto dell’immigrazione illegale»; 

 Vista il decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di im-
migrazione, protezione internazionale e complementare, 
modifiche agli articoli 131  -bis  , 391  -bis  , 391  -ter   e 588 del 
codice penale, nonché misure in materia di divieto di ac-
cesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico trat-
tenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di 
disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone 
private della libertà personale»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare norme in materia di ingresso in Italia di lavora-
tori stranieri; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere misure volte alla tutela dei lavoratori stranieri vitti-
me dei reati di cui agli articoli 600, 601, 602, 603 e 603  -
bis   del codice penale e al contrasto del lavoro sommerso; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di adottare disposizioni in materia di gestione dei flussi 
migratori; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della giustizia, dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, del lavoro 

e delle politiche sociali e del turismo, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari 
regionali e le autonomie e dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELL’INGRESSO IN ITALIA DI 

LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.

      Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
  1) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . All’atto della domanda del visto nazio-
nale, i richiedenti forniscono gli identificatori biometrici 
richiesti dalla normativa europea per i visti di ingresso 
per soggiorni di breve durata, con le medesime modalità 
ivi previste.»; 

  2) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:  
 «7  -bis  . L’articolo 10  -bis   della legge 7 agosto 

1990, n. 241, non si applica ai procedimenti relativi ai 
visti di ingresso nonché al rifiuto e alla revoca del per-
messo di soggiorno determinati dalla revoca del visto di 
ingresso.»; 

   b)   all’articolo 4  -bis  , comma 2, secondo periodo, 
dopo le parole: «La stipula dell’Accordo di integrazione» 
sono inserite le seguenti: «, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 22, comma 6,»; 

   c)   all’articolo 5  -bis  , il comma 3 è abrogato; 
   d)   all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , dopo le 

parole: «ai sensi degli articoli 5, comma 3  -bis  , 22 e 26» 
sono inserite le seguenti: «, al di fuori delle quote di cui 
all’articolo 3, comma 4»; 

   e)    all’articolo 22:  
  1) al comma 2:  

 1.1) all’alinea, le parole: «deve presentare» 
sono sostituite dalle seguenti: «deve trasmettere in via 
telematica»; 

 1.2) alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «sottoscritta mediante apposizione di fir-
ma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata»; 
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 1.3) la lettera d  -bis   ) è sostituita dalla 
seguente:  

 «d  -bis  ) asseverazione di cui all’articolo 24  -
bis  , comma 2, sottoscritta mediante apposizione di firma 
digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata;»; 

 1.4) dopo la lettera d  -bis   ), è aggiunta la 
seguente:  

 «d  -ter  ) domicilio digitale iscritto in uno de-
gli Indici nazionali di cui agli articoli 6  -bis   e 6  -quater   
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.»; 

  2) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . La previa verifica di cui al comma 2 

si intende esperita con esito negativo se il centro per l’im-
piego non comunica la disponibilità di lavoratori presenti 
sul territorio nazionale entro otto giorni dalla richiesta del 
datore di lavoro interessato all’assunzione di lavoratori 
stranieri residenti all’estero. 

 2  -ter  . È irricevibile la domanda presentata, 
ai sensi del comma 2, dal datore di lavoro che nel trien-
nio antecedente la presentazione non ha sottoscritto il 
contratto di soggiorno di cui all’articolo 5  -bis   all’esito di 
precedente, analoga domanda. La disposizione di cui al 
primo periodo non si applica se il datore di lavoro prova 
che la mancata sottoscrizione è dovuta a causa a lui non 
imputabile. È altresì irricevibile la domanda presentata 
dal datore di lavoro nei cui confronti, al momento della 
presentazione della stessa, risulti emesso decreto che di-
spone il giudizio per il reato di cui all’articolo 603  -bis   del 
codice penale o emessa sentenza di condanna, anche non 
definitiva, per il predetto reato.»; 

 3) al comma 5  -ter   , le parole: «qualora lo stra-
niero non si rechi presso lo sportello unico per l’immi-
grazione per la firma del contratto di soggiorno entro il 
termine di cui al comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso 
da cause di forza maggiore» sono sostituite dalle seguen-
ti:    «qualora il contratto di soggiorno di cui all’articolo 5  -
bis  , sottoscritto con le modalità di cui al comma 6, non 
sia trasmesso allo sportello unico per l’immigrazione nel 
termine di cui al medesimo comma, salvo che il ritardo 
sia dipeso da cause di forza maggiore o comunque non 
imputabili al lavoratore»; 

 4) dopo il comma 5  -quater   , è inserito il 
seguente:  

 «5  -quinquies  . Il datore di lavoro è tenuto a 
confermare la domanda di nulla osta al lavoro allo spor-
tello unico per l’immigrazione entro sette giorni dalla co-
municazione di avvenuta conclusione degli accertamenti 
di rito sulla domanda di visto di ingresso presentata dal 
lavoratore. In assenza di conferma entro il suddetto termi-
ne, l’istanza si intende rifiutata e il nulla osta è revocato. 
In caso di conferma, l’ufficio consolare presso il Paese 
di residenza o di origine dello straniero rilascia il visto 
di ingresso. Le comunicazioni tra l’ufficio consolare e lo 
sportello unico per l’immigrazione avvengono esclusiva-
mente tramite il portale informatico per la gestione delle 
domande di visto di ingresso in Italia.»; 

  5) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Entro otto giorni dall’ingresso del lavo-

ratore straniero nel territorio nazionale, il datore di lavoro 

e il lavoratore straniero sottoscrivono, mediante appo-
sizione di firma digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata, il contratto di soggiorno di cui all’articolo 5  -
bis  . Il lavoratore può altresì firmare il contratto in forma 
autografa. L’apposizione della firma digitale o altro tipo 
di firma elettronica qualificata del datore di lavoro sulla 
copia informatica del contratto firmato in forma autografa 
dal lavoratore costituisce dichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sottoscrizione 
autografa del lavoratore. Tale documento nel medesimo 
termine è trasmesso in via telematica a cura del datore 
di lavoro allo sportello unico per l’immigrazione per gli 
adempimenti concernenti la richiesta di rilascio del per-
messo di soggiorno.»; 

   f)    all’articolo 24:  
 1) al comma 1, secondo periodo, le parole: «ad 

eccezione dei commi 11 e 11  -bis  » sono sostituite dalle 
seguenti: «ad eccezione dei commi 5, secondo periodo, 
e 11»; 

 2) al comma 3, primo periodo, le parole: «esi-
bisce al momento della sottoscrizione del contratto di 
soggiorno, sono sostituite dalle seguenti: «trasmette allo 
sportello unico per l’immigrazione, unitamente al con-
tratto di soggiorno sottoscritto con le modalità di cui 
all’articolo 22, comma 6,»; 

  3) dopo il comma 6, è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Dell’avvenuta sottoscrizione del con-

tratto di soggiorno, ai sensi dell’articolo 22, comma 6, è 
data comunicazione all’INPS, che iscrive il lavoratore 
stagionale d’ufficio alla piattaforma del sistema informa-
tivo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui 
all’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85.»; 

 4) al comma 8, dopo il primo periodo, è inserito 
il seguente: «La nuova opportunità di lavoro può interve-
nire non oltre sessanta giorni dal termine finale del pre-
cedente contratto. Ferme restando le disposizioni di cui 
al comma 5, il lavoratore può, nel periodo di validità del 
nulla osta al lavoro, svolgere attività lavorativa stagionale 
alle dipendenze dello stesso o di altro datore di lavoro, a 
condizione che l’intermediazione del rapporto di lavoro 
avvenga mediante l’utilizzo della piattaforma del sistema 
informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) 
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, 
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85.»; 

 5) al comma 9, le parole: «sia rientrato nello 
Stato di provenienza» sono sostituite dalle seguenti: «ab-
bia lasciato il territorio nazionale»; 

 6) al comma 10, le parole: «nei limiti delle quo-
te di cui all’articolo 3, comma 4» sono soppresse; 

 7) al comma 11, il quarto periodo è sostituto dai 
seguenti: «Entro otto giorni dall’ingresso del lavoratore 
straniero nel territorio nazionale, il datore di lavoro e il 
lavoratore straniero sottoscrivono, mediante apposizione 
di firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualifi-
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cata, il contratto di soggiorno di cui all’articolo 5  -bis  . Il 
lavoratore può altresì firmare il contratto in forma auto-
grafa. L’apposizione della firma digitale o altro tipo di 
firma elettronica qualificata del datore di lavoro sulla co-
pia informatica del contratto firmato in forma autografa 
dal lavoratore costituisce dichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sottoscrizione 
autografa del lavoratore. Tale documento nel medesimo 
termine è trasmesso in via telematica a cura del datore 
di lavoro allo sportello unico per l’immigrazione per gli 
adempimenti concernenti la richiesta di rilascio del per-
messo di soggiorno.»; 

   g)   all’articolo 24  -bis  , al comma 4, dopo le parole: 
«Agenzia delle entrate» sono inserite le seguenti: «e, re-
lativamente al settore agricolo, con l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA),»; 

   h)   all’articolo 27, al comma 1  -ter  , il quarto periodo 
è sostituito dal seguente: «Entro otto giorni dall’ingresso 
dello straniero, il contratto di soggiorno di cui all’artico-
lo 5  -bis  , sottoscritto con le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 6, è trasmesso allo sportello unico per l’immigra-
zione, per gli adempimenti concernenti la richiesta di ri-
lascio del permesso di soggiorno.»; 

   i)   all’articolo 27  -quater  : 
 1) al comma 6, le parole: «convoca il datore di 

lavoro e» sono soppresse; 
 2) al comma 9, le parole: «qualora lo straniero 

non si rechi presso lo sportello unico per l’immigrazione 
per la firma del contratto di soggiorno entro il termine di 
cui all’articolo 22, comma 6,» sono sostituite dalle se-
guenti: «qualora il contratto di soggiorno di cui all’artico-
lo 5  -bis  , sottoscritto con le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 6, non sia trasmesso allo sportello unico per l’im-
migrazione nel termine di cui al medesimo articolo 22, 
comma 6,». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere   a)  , nu-
mero 1), ed   e)  , numero 4), si applicano alle domande di 
visto nazionale presentate a partire dal novantesimo gior-
no successivo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Le restanti disposizioni di cui al comma 1 si ap-
plicano a decorrere dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni per l’anno 2025 di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 settembre 2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 231 del 3 ottobre 2023.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per l’ingresso di lavoratori 

stranieri nell’anno 2025    

     1. Per l’anno 2025, i datori di lavoro ovvero le orga-
nizzazioni dei datori di lavoro di cui all’articolo 24  -bis  , 
comma 3, del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizio-
ne dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, che intendono presentare, nei giorni indi-
cati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 settembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 231 del 3 ottobre 2023, e dal comma 6 del presente 

articolo, richiesta di nulla osta al lavoro per gli ingres-
si previsti dai decreti di cui all’articolo 3, comma 4, del 
medesimo testo unico, procedono alla precompilazione 
dei moduli di domanda sul portale informatico messo a 
disposizione dal Ministero dell’interno. Le modalità di 
precompilazione e i settori interessati sono definiti con 
circolare congiunta dei Ministeri dell’interno, del lavoro 
e delle politiche sociali, dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e del turismo, sentito il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
La precompilazione si svolge dal 1° novembre 2024 al 
30 novembre 2024 e, limitatamente alle domande relative 
al termine del 1° ottobre 2025 previsto dal comma 6, dal 
1° luglio al 31 luglio 2025. Le amministrazioni effettua-
no i controlli di veridicità sulle dichiarazioni fornite dagli 
utenti contestualmente all’accesso alla precompilazione, 
secondo le modalità e con gli effetti di cui all’articolo 71 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. Dal 1° dicembre 2024 alle date di cui all’ar-
ticolo 8, comma 2, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 settembre 2023 e dal 1° agosto al 
30 settembre 2025, l’Ispettorato nazionale del lavoro, in 
collaborazione con l’Agenzia delle entrate e, relativamen-
te al settore agricolo, con l’AGEA, esegue le verifiche 
di osservanza delle disposizioni del contratto collettivo 
nazionale di lavoro e le verifiche di congruità del nume-
ro delle richieste presentate, tenendo conto anche degli 
elementi di cui all’art. 24  -bis  , comma 2, del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998. 

 2. In via sperimentale, per l’anno 2025 sono rilasciati, 
al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, 
nulla osta al lavoro, visti di ingresso e permessi di sog-
giorno per lavoro subordinato, entro un numero massi-
mo di 10.000 istanze, relativi a lavoratori da impiegare 
nel settore dell’assistenza familiare o sociosanitaria a 
favore di persone con disabilità, come definite ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62, o a favore di persone grandi anziane, come definite 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
15 marzo 2024, n. 29. La richiesta di nulla osta al lavoro 
per l’assunzione, a tempo determinato o indeterminato, è 
presentata allo sportello unico per l’immigrazione com-
petente per il tramite delle agenzie per il lavoro (APL) 
regolarmente iscritte all’albo informatico di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276 e delle associazioni datoriali 
firmatarie del vigente contratto collettivo nazionale di 
lavoro del settore domestico. Le richieste di assunzione 
possono essere presentate per l’assistenza alla persona del 
datore di lavoro o del suo coniuge o parente o affine en-
tro il secondo grado e, nei casi individuati dall’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche del 
parente entro il terzo grado del datore di lavoro, ancorché 
non conviventi, residenti in Italia. Non è consentita l’as-
sunzione del coniuge e del parente o affine entro il terzo 
grado del datore di lavoro. Le agenzie per il lavoro e le 
associazioni datoriali allegano alle istanze la documen-
tazione attestante i presupposti di cui al terzo e al quarto 
periodo. 
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 3. La presentazione della domanda e il rilascio del nul-
la osta, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno 
di cui al comma 2, sono regolati dalle disposizioni di cui 
all’articolo 22 del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998, con esclusione del comma 5.01 del pre-
detto articolo 22. Il nulla osta è rilasciato previa verifica 
da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro sul rispetto 
dei requisiti e delle procedure di cui all’articolo 24  -bis   del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998. I 
lavoratori stranieri di cui al comma 2, limitatamente ai 
primi dodici mesi di effettiva occupazione legale sul terri-
torio nazionale, possono esercitare esclusivamente attivi-
tà lavorative previste dal citato comma 2. I cambiamenti 
di datore di lavoro nel corso dei primi dodici mesi sono 
soggetti all’autorizzazione preliminare da parte dei com-
petenti Ispettorati territoriali del lavoro. Allo scadere dei 
dodici mesi, in caso di offerta di altro contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o indeterminato, in de-
roga all’articolo 6, comma 1, primo periodo, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, è richiesto 
allo sportello unico per l’immigrazione un nuovo nulla 
osta, nei limiti delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, 
del medesimo testo unico. 

 4. Per l’anno 2025, i datori di lavoro possono presentare 
come utenti privati fino ad un massimo di tre richieste di 
nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quo-
te di cui agli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 settembre 2023. Tale limite non 
si applica alle richieste presentate tramite le organizzazio-
ni datoriali di categoria, di cui all’articolo 24  -bis   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, nonché 
dei soggetti abilitati e autorizzati ai sensi dell’articolo 1 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, che garantiscono un 
numero di richieste di nulla osta al lavoro proporzionale 
al volume d’affari o ai ricavi o compensi dichiarati ai fini 
dell’imposta sul reddito, ponderato in funzione del nu-
mero di dipendenti e del settore di attività dell’impresa. 
L’individuazione numerica e le modalità di accreditamen-
to degli operatori delle medesime organizzazioni datoriali 
sono definiti nell’ambito della circolare congiunta di cui 
al comma 1 del presente articolo. 

 5. Le quote per lavoro stagionale stabilite per l’anno 
2025 dall’articolo 7, commi 1, lettera   c)  , 2 e 3 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 27 settembre 
2023 sono ripartite in misura uguale tra il settore agricolo 
e il settore turistico-alberghiero, ferme restando le quote 
di riserva di cui ai commi 4 e 5 del citato articolo 7. 

  6. Per l’anno 2025, i termini per la presentazione delle 
richieste di nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambi-
to delle quote di cui al comma 5 decorrono:  

   a)   per il settore agricolo, dalle ore 9,00 del gior-
no 12 febbraio 2025; 

   b)   per il settore turistico-alberghiero, in misura pari 
al settanta per cento dalle ore 9,00 del giorno 12 febbraio 
2025 e, in misura pari al trenta per cento, dalle ore 9,00 
del giorno 1° ottobre 2025. 

 7. I termini per la presentazione delle richieste di nulla 
osta al lavoro per gli ingressi di cui al comma 2, entro il 
limite massimo ivi indicato, decorrono dalle ore 9,00 del 
giorno 7 febbraio 2025. 

 8. All’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 27 settembre 2023, al comma 1, lettera   c)  , 
la cifra “93.550” è sostituita dalla seguente: “110.000”, 
al comma 4 la cifra “42.000” è sostituita dalla seguente: 
“47.000” e al comma 5 la cifra “32.000” è sostituita dalla 
seguente: “37.000”.   

  Art. 3.

      Sospensione dei procedimenti relativi a cittadini di Paesi 
a particolare rischio    

     1. In relazione alle domande di nulla osta al lavoro 
per lavoratori cittadini di Stati e territori caratterizzati da 
elevato rischio di presentazione di domande corredate da 
documentazione contraffatta o in assenza dei presupposti 
di legge, l’articolo 22, comma 5.01, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non si applica e il nul-
la osta al lavoro può essere rilasciato previa verifica da 
parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro sul rispetto dei 
requisiti e delle procedure di cui all’articolo 24  -bis   del 
medesimo testo unico. 

 2. Salvo che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sia già stato rilasciato il visto di ingresso in Italia, 
l’efficacia dei nulla osta al lavoro già rilasciati ai sensi 
dell’articolo 22 del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998 in favore dei lavoratori di cui al comma 1 
è sospesa fino alla conferma espressa da parte dello spor-
tello unico per l’immigrazione del positivo espletamen-
to delle verifiche previste dal medesimo comma. Nelle 
more della ricezione da parte dell’ufficio consolare della 
conferma di cui al primo periodo, inviata esclusivamente 
tramite l’apposito applicativo informatico, i procedimen-
ti per il rilascio di visto di ingresso in Italia conseguenti 
ai nulla osta di cui al primo periodo, pendenti alla data 
di entrata di entrata in vigore del presente decreto, sono 
sospesi. 

 3. Gli Stati e i territori di cui al comma 1 sono indivi-
duati con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. Fino al 31 dicembre 2025, 
nelle more dell’adozione del decreto di cui al primo pe-
riodo, i commi 1 e 2 si applicano alle domande di nulla 
osta e ai nulla osta per lavoratori cittadini del Bangladesh, 
del Pakistan e dello Sri Lanka.   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di personale dell’Amministrazione 
civile dell’interno e degli uffici consolari    

     1. All’articolo 1, comma 683, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, le parole: «per gli anni 2023 e 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024 e 
2025» e le parole: «nel limite massimo di spesa di euro 
51.886.624, di cui euro 7.400.624 per l’anno 2023 ed euro 
44.486.000 per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nel limite massimo di spesa di euro 57.009.803, di 
cui euro 7.400.624 per l’anno 2023, euro 39.079.443 per 
l’anno 2024 ed euro 10.529.736 per l’anno 2025». 
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 2. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’artico-
lo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2024. 

 3. Per la realizzazione di un programma di interventi 
straordinari di cooperazione di polizia con i Paesi terzi 
d’importanza prioritaria per le rotte migratorie, stabilito 
dal Ministero dell’interno d’intesa con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, è autorizzata la spesa di 15 milioni 
di euro per l’anno 2024. 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e euro 10.529.736 per l’anno 
2025, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche ap-
portate al comma 1; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 6, 
comma 5, della legge 21 febbraio 2024, n. 14, destinate 
alla prevenzione e al contrasto della criminalità e al po-
tenziamento della sicurezza nelle strutture aeroportuali e 
nelle principali stazioni ferroviarie anche attraverso mi-
sure di cooperazione internazionale, iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno; 

   c)   quanto a euro 10.529.736 per l’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione della proiezione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno. 

 5. Al fine di assicurare la costante funzionalità ed ef-
ficienza delle strutture territoriali, anche con riferimento 
alla trattazione delle problematiche connesse alla gestio-
ne dei flussi migratori e della protezione internazionale il 
Ministero dell’interno, per il triennio 2025-2027 è auto-
rizzato a reclutare, in aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali e con corrispondente incremento della dotazione 
organica, un contingente di personale pari a 200 unità ap-
partenente all’area degli assistenti, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, senza il previo svol-
gimento delle procedure di mobilità, mediante l’indizione 
di apposite procedure concorsuali pubbliche o lo scorri-
mento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Fino 
al 31 dicembre 2026, il Ministero dell’interno può avva-
lersi della procedura di cui all’articolo 35  -quater  , com-
ma 3  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché delle procedure di cui all’articolo 1, comma 4, let-
tera   b)   del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. A 
tal fine è autorizzata la spesa di euro 3.736.318 per l’an-
no 2025 e di euro 7.472.636 annui a decorrere dall’an-
no 2026 per gli oneri assunzionali, di euro 188.010 per 
l’anno 2025 ed euro 376.019 annui a decorrere dall’an-
no 2026 a titolo di compenso per lavoro straordinario, di 
euro 168.000 per l’anno 2025 ed euro 336.000 annui a 
decorrere dall’anno 2026 per buoni pasto. Per l’espleta-
mento delle procedure concorsuali, è autorizzata la spesa 
di euro 448.000 per l’anno 2025. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a euro 
4.540.328 per l’anno 2025 e ad euro 8.184.655 annui a 
decorrere dall’anno 2026 di cui al primo periodo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della proiezione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando:   a)   l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’interno, per euro 4.540.328 per 
l’anno 2025 e euro 7.500.000 annui a decorrere dall’anno 
2026;   b)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e finanze, per euro 684.655 annui a decorrere 
dall’anno 2026. 

 7. La dotazione organica del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale è incrementata 
a decorrere dal 1° ottobre 2025 di 200 unità di personale 
appartenente all’area degli assistenti. Conseguentemente 
nel triennio 2025-2027 il predetto Ministero è autoriz-
zato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, mediante apposita procedura con-
corsuale per titoli ed esami, un contingente di persona-
le di 200 unità appartenenti all’area degli assistenti. Per 
l’attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa 
di 1.989.329 euro per l’anno 2025 e di euro 7.957.316 a 
decorrere dall’anno 2026. 

 8. All’articolo 152, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: 
«3.150 unità» sono sostituite dalle seguenti: «3.200 uni-
tà». Ai fini dell’incremento del contingente degli impie-
gati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, 
dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dal-
le delegazioni diplomatiche speciali, come rideterminato 
al primo periodo, è autorizzata la spesa di euro 1.204.025 
per l’anno 2025, di euro 2.480.300 per l’anno 2026, di 
euro 2.554.700 per l’anno 2027, di euro 2.631.350 per 
l’anno 2028, di euro 2.710.300 per l’anno 2029, di euro 
2.791.600 per l’anno 2030, di euro 2.875.350 per l’an-
no 2031, di euro 2.961.600 per l’anno 2032, di euro 
3.050.450 per l’anno 2033 e di euro 3.141.950 a decorre-
re dall’anno 2034. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8, pari a euro 
3.193.354 per l’anno 2025, euro 10.437.616 per l’anno 
2026, euro 10.512.016 per l’anno 2027, euro 10.588.666 
per l’anno 2028, euro 10.667.616 per l’anno 2029, euro 
10.748.916 per l’anno 2030, euro 10.832.666 per l’anno 
2031, euro 10.918.916 per l’anno 2032, euro 11.007.766 
per l’anno 2033, euro 11.099.266 annui a decorrere 
dall’anno 2034, si provvede mediante riduzione per euro 
3.193.354 per l’anno 2025 e euro 11.099.266 annui a de-
correre dall’anno 2026 della proiezione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI 

STRANIERI VITTIME DEI REATI DI CUI AGLI ARTICOLI 600, 601, 
602, 603-BIS DEL CODICE PENALE E ALTRE DISPOSIZIONI DI 

CONTRASTO AL LAVORO SOMMERSO

  Art. 5.
      Ulteriori modifiche al testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10 bis, al comma 6, dopo le parole: 
«articoli 18, 18  -bis  » sono inserite le seguenti: «18  -ter  ,» e 
le parole: «22, comma 12  -quater  » sono soppresse; 

   b)   all’articolo 18, al comma 3  -bis  , le parole: «articoli 
600 e 601» sono sostituite dalle seguenti: «articoli 600, 
601 e 602»; 

   c)   dopo l’articolo 18  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -ter      (Permesso di soggiorno per gli stra-

nieri vittime di intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro)   . — 1. Quando nel corso di operazioni di polizia, 
di indagini o di un procedimento per il delitto previsto 
dall’articolo 603  -bis   del codice penale commesso in dan-
no di un lavoratore straniero sul territorio nazionale sia-
no accertate situazioni di violenza o abuso o comunque 
di sfruttamento del lavoro nei confronti di un lavorato-
re straniero sul territorio nazionale e questi contribuisca 
utilmente all’emersione dei fatti e all’individuazione dei 
responsabili, il questore, su proposta dell’autorità giudi-
ziaria procedente, rilascia con immediatezza, un permes-
so di soggiorno per consentire alla vittima e ai membri 
del suo nucleo familiare di sottrarsi alla violenza o allo 
sfruttamento. 

 2. Quando le situazioni di violenza o abuso o 
comunque di sfruttamento del lavoro nei confronti del-
lo straniero sono segnalate all’autorità giudiziaria o al 
questore dall’Ispettorato nazionale del lavoro, quest’ul-
timo contestualmente esprime un parere anche in merito 
all’eventuale rilascio di un permesso di soggiorno. 

 3. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del 
presente articolo reca la dicitura «casi speciali», ha la du-
rata di sei mesi e può essere rinnovato per un anno, o per 
il maggior periodo occorrente per motivi di giustizia. Il 
permesso consente l’accesso ai servizi assistenziali e allo 
studio, nonché l’iscrizione nell’elenco anagrafico previ-
sto dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, o lo 
svolgimento di lavoro subordinato e autonomo, fatti sal-
vi i requisiti minimi di età. Del rilascio del permesso di 
soggiorno di cui al comma 1 è data comunicazione, anche 
in via telematica, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 

 4. Alla scadenza, il permesso di cui al comma 3 
può essere convertito in permesso di soggiorno per motivi 
di lavoro subordinato o autonomo, secondo le modalità 

stabilite per tale permesso di soggiorno e al di fuori delle 
quote di cui all’articolo 3, comma 4, ovvero in permesso 
di soggiorno per motivi di studio qualora il titolare sia 
iscritto a un regolare corso di studi. Esso è revocato in 
caso di condotta incompatibile con le finalità dello stesso, 
segnalata dal procuratore della Repubblica o, per quanto 
di competenza, dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, o comunque accertata dal questore, o quando 
vengono meno le condizioni che ne hanno giustificato il 
rilascio. 

 5. Nei confronti dello straniero condannato, an-
che con sentenza non definitiva, compresa quella adottata 
a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per il 
delitto di cui all’articolo 603  -bis   del codice penale, pos-
sono essere disposte la revoca del permesso di soggiorno 
e l’espulsione ai sensi dell’articolo 13 del presente testo 
unico. 

 6. In attesa del rilascio del permesso di soggiorno, 
il lavoratore straniero, cui è stata rilasciata dal competente 
ufficio la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione del-
la richiesta, può legittimamente soggiornare nel territorio 
dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavora-
tiva fino a eventuale comunicazione da parte dell’autorità 
di pubblica sicurezza, che attesta l’esistenza dei motivi 
ostativi al rilascio del permesso di soggiorno.»; 

   d)    all’articolo 22:  
 1) al comma 12  -bis  , lettera   c)  , le parole: «di parti-

colare sfruttamento» sono soppresse; 
 2) i commi 12  -quater  , 12  -quinquies   e 12  -sexies   

sono abrogati. Ogni richiamo ai medesimi commi, con-
tenuto in leggi, regolamenti o decreti, si intende riferito 
all’articolo 18  -ter   del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998, come introdotto dal presente decreto. 

 2. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’ar-
ticolo 18  -ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998, così come introdotto dal comma 1, lette-
ra   c)  , è altresì revocato nei casi di cui all’articolo 7, com-
ma 1, del presente decreto.   

  Art. 6.
      Misure di assistenza    

     1. A seguito della comunicazione di cui all’artico-
lo 18  -ter  , comma 3, terzo periodo, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, così come introdotto 
dall’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, 
il lavoratore in favore del quale sia stato rilasciato il per-
messo di soggiorno per «casi speciali» ai sensi del mede-
simo articolo 18  -ter  , può essere ammesso alle misure di 
assistenza di cui al presente articolo, di durata non supe-
riore a quella del permesso di soggiorno di cui al predet-
to articolo 18  -ter  . Conseguentemente il Fondo nazionale 
per le politiche migratorie di cui all’articolo 45 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è incrementato di 
180.000 euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 96 del codice di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
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 2. Le misure di assistenza di cui al presente articolo 
sono finalizzate alla formazione e all’inserimento socia-
le e lavorativo. La specificazione, l’attuazione e l’indi-
viduazione delle modalità esecutive avvengono tramite 
programmi individuali di assistenza, elaborati sulla base 
dell’Accordo in sede di Conferenza unificata del 7 otto-
bre 2021, recante «Linee-Guida nazionali in materia di 
identificazione, protezione e assistenza alle vittime di 
sfruttamento lavorativo in agricoltura». Il programma di 
assistenza contiene un progetto personalizzato di forma-
zione e avviamento al lavoro, anche mediante l’iscrizione 
dei soggetti aderenti alla piattaforma del sistema infor-
mativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di 
cui all’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 
180.000 euro per l’anno 2024 e in 800.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede a valere sul Fondo 
nazionale per le politiche migratorie di cui all’articolo 45 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 3. I destinatari delle misure possono beneficiare dell’as-
segno di inclusione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
n. 48 del 2023, per i quali non trova applicazione l’arti-
colo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del medesimo decreto-
legge n. 48 del 2023. 

  4. Le misure di assistenza di cui al presente articolo 
non possono essere disposte:  

   a)   in caso di condanna per delitti non colposi con-
nessi a quello per cui si procede, ad esclusione del reato 
di cui all’articolo 10  -bis   del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 286 del 1998; 

   b)   se il lavoratore ha conseguito un profitto illecito 
a seguito di condotte connesse ai delitti sui quali rende le 
dichiarazioni; 

   c)   in caso di sottoposizione a misura di prevenzione 
o procedimento in corso per l’applicazione della stessa, 
ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, da cui si desumano la persistente attualità 
della sua pericolosità sociale e la ragionevole probabilità 
che possa commettere delitti di grave allarme sociale. 

 5. Il presente articolo si applica anche ai parenti e af-
fini entro il secondo grado del lavoratore di cui all’arti-
colo 18  -ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998.   

  Art. 7.

      Revoca dell’ammissione alle misure di assistenza    

      1. Le misure di assistenza di cui all’articolo 6 sono 
revocate quando ricorrono una o più delle seguenti 
circostanze:  

   a)   la condanna per un delitto non colposo, commes-
so successivamente all’ammissione del programma di cui 
al medesimo articolo 6; 

   b)   la sottoposizione a misura di prevenzione ai sen-
si del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; 

   c)   la rinuncia espressa alle misure. 

 2. Le misure di assistenza di cui all’articolo 6 possono 
essere revocate nel caso di rifiuto ingiustificato di ade-
guate offerte di lavoro.   

  Art. 8.

      Vigilanza, tutela e protezione    

     1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 18  -ter   del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, così come in-
trodotto dall’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del presente 
decreto, si applicano, qualora ne ricorrano i presupposti, 
le misure di protezione e di vigilanza di cui al decreto-
legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 2 luglio 2002, n. 133. 

 2. Ai titolari del permesso di soggiorno di cui al me-
desimo articolo 18  -ter   del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 286 del 1998, qualora ne ricorrano i pre-
supposti, si applicano le speciali misure di cui alla legge 
11 gennaio 2018, n. 6. In tali casi non si applicano le mi-
sure di assistenza di cui all’articolo 6.   

  Art. 9.

      Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115    

     1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, all’articolo 76, comma 4-ter, dopo il 
primo periodo è aggiunto il seguente: «Il lavoratore 
straniero, persona offesa del delitto previsto dall’artico-
lo 603  -bis   del codice penale, che contribuisce utilmente 
all’emersione del reato e all’individuazione dei responsa-
bili, è ammesso al patrocinio alle medesime condizioni di 
cui al primo periodo.»   

  Art. 10.

      Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276    

     1. All’articolo 18, comma 5  -quinquies  , del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole: «né supe-
riore a euro 50.000» sono sostituite dalle seguenti: «né 
superiore a euro 60.000».   
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI E 

DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

  Art. 11.
      Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 173    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 21 ottobre 2020, 
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicem-
bre 2020, n. 173, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  , lettera   f)  , le parole «a bordo», sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’incolumità dei migranti»; 

   b)   al comma 2  -quater  : 
  1) al quinto periodo, la parola: «sessanta» è sostitu-

ita dalla seguente: «dieci» e la parola:    «venti» è sostituita 
dalla seguente: «cinque»; 

 2) il sesto periodo è sostituito dal seguente: «Il pre-
fetto, competente ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, può sospendere l’efficacia esecutiva del fermo am-
ministrativo impugnato, quando ricorrono gravi e circo-
stanziate ragioni.»; 

   c)   al comma 2  -septies  , primo periodo, la parola: 
«quinto» è sostituita dalla seguente: «quarto»; 

   d)   dopo il comma 2  -septies   , sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -octies  . Gli aeromobili privati, anche a pilotag-
gio remoto, che, partendo o atterrando nel territorio italia-
no, effettuano attività non occasionale di ricerca finalizzata 
o strumentale alle operazioni di soccorso di cui al com-
ma 2  -bis   hanno l’obbligo, nel rispetto delle convenzioni in-
ternazionali in materia di navigazione aerea, di informare 
di ogni situazione di emergenza in mare, immediatamente 
e con priorità, l’Ente dei servizi del traffico aereo compe-
tente e il Centro nazionale di coordinamento del soccorso 
marittimo responsabile per l’area in cui si svolge l’evento, 
nonché i Centri di coordinamento del soccorso marittimo 
degli Stati costieri responsabili delle aree contigue. 

 2  -novies  . Nei casi di cui al comma 2  -octies  , il 
pilota in comando deve attenersi alle indicazioni operative 
del Centro nazionale di coordinamento del soccorso marit-
timo responsabile, emesse sulla base di quanto previsto dal 
comma 2  -bis  . 

 2  -decies  . Nei casi di violazione delle disposizio-
ni di cui ai commi 2  -octies   e 2  -novies  , salve le sanzioni pe-
nali quando il fatto costituisce reato, si applica al pilota in 
comando dell’aeromobile la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 10.000. La 
responsabilità solidale di cui all’articolo 6 della legge 
n. 689 del 1981 si estende all’esercente e al proprietario 
dell’aeromobile. 

 2  -undecies  . Ai fini dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al comma 2  -decies  , sono 
considerati agenti accertatori, ai sensi della legge n. 689 del 
1981, il personale dell’Ente nazionale per l’aviazione civi-
le, del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia costiera, 
nonché delle Forze di polizia di cui all’articolo 16, primo 
comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

 2  -duodecies  . L’Autorità competente a irrogare 
le sanzioni di cui al comma 2  -decies   è l’Ente nazionale 
per l’aviazione civile, cui è trasmesso il rapporto previsto 
dall’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689. Si 
osservano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
alla legge n. 689 del 1981 e ai proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie si applica il terzo periodo del 
comma 2  -septies  . 

 2  -terdecies  . Alla contestazione della violazione 
consegue l’applicazione della sanzione amministrativa ac-
cessoria del fermo amministrativo per venti giorni dell’ae-
romobile utilizzato per commettere la violazione. L’organo 
accertatore, che applica la sanzione del fermo amministra-
tivo, nomina custode l’esercente dell’aeromobile o, in sua 
assenza, il pilota in comando o altro soggetto obbligato in 
solido ai sensi del comma 2  -decies  , che fa cessare la navi-
gazione e provvede alla custodia dell’aeromobile a proprie 
spese. 

 2  -quaterdecies  . Avverso il provvedimento di 
fermo amministrativo, adottato dall’organo accertatore, 
è ammesso ricorso, entro dieci giorni dalla notificazione 
del verbale di contestazione, all’autorità di cui al com-
ma 2  -duodecies  , che provvede nei successivi cinque giorni. 

 2  -quinquiesdecies  . In caso di reiterazione della 
violazione commessa con l’utilizzo del medesimo aeromo-
bile, si applica la sanzione amministrativa accessoria del 
fermo amministrativo per due mesi. 

 2  -sexiesdecies  . In caso di ulteriore reiterazio-
ne della violazione di cui al comma 2-quinquiesdecies, si 
applica la confisca dell’aeromobile e l’agente accertatore 
procede immediatamente a sequestro cautelare.».   

  Art. 12.

      Ispezione per finalità identificative dei dispositivi o 
supporti elettronici o digitali in possesso dei migranti    

     1. All’articolo 11 del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25, al comma 1, dopo le parole: «richiedente asi-
lo ha l’obbligo» sono inserite le seguenti: «di cooperare 
con le autorità di cui all’articolo 3 ai fini dell’accertamento 
dell’identità e di esibire o produrre gli elementi in suo pos-
sesso relativi all’età, all’identità e alla cittadinanza, nonché 
ai Paesi in cui ha soggiornato o è transitato, consentendo, 
quando è necessario per acquisire i predetti elementi, l’ac-
cesso ai dispositivi o supporti elettronici o digitali in suo 
possesso, e». 

  2. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10  -ter   , dopo il comma 2, sono inseriti 
i seguenti:  

 «2  -bis  . Nei casi di cui al comma 1, lo straniero ha 
l’obbligo di cooperare ai fini dell’accertamento dell’identi-
tà e di esibire o produrre gli elementi in suo possesso rela-
tivi all’età, all’identità e alla cittadinanza, nonché ai paesi 
in cui ha soggiornato o è transitato, consentendo, quando 
è necessario per acquisire i predetti elementi, l’accesso ai 
dispositivi o supporti elettronici o digitali in suo possesso. 
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 2  -ter  . Senza pregiudizio per le operazioni di per-
quisizione e ispezione condotte per ragioni di sicurezza, il 
questore, in caso di inosservanza dell’obbligo di coopera-
zione di cui al comma 2  -bis  , può disporre, al solo fine di 
acquisire gli elementi indicati nel medesimo comma 2  -bis  , 
che gli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza procedano 
all’accesso immediato ai dati identificativi dei dispositivi 
elettronici e delle eventuali schede elettroniche (S.I.M.) 
o digitali (eS.I.M.) in possesso dello straniero, nonché ai 
documenti, anche video o fotografici, contenuti nei mede-
simi dispositivi o supporti elettronici o digitali. È in ogni 
caso vietato l’accesso alla corrispondenza e a qualunque 
altra forma di comunicazione. Prima che si proceda alle 
operazioni di accesso, l’interessato è avvisato del diritto 
di assistere alle operazioni alla presenza di un mediatore 
culturale. Il verbale delle operazioni compiute, che dà atto 
anche delle disposizioni del questore, indica le finalità, i 
criteri e le modalità dell’accesso, i dati controllati e l’esi-
to delle operazioni, riporta le eventuali dichiarazioni rese 
dall’interessato e, unitamente alla eventuale documenta-
zione fotografica allegata, è trasmesso per la convalida, 
entro il termine di quarantotto ore dall’avvio delle opera-
zioni, al giudice di pace territorialmente competente che, 
entro le successive quarantotto ore, decide sulla convalida 
con provvedimento motivato. Il provvedimento è comuni-
cato all’autorità di pubblica sicurezza, che consegna allo 
straniero copia del medesimo provvedimento e del verbale 
delle operazioni compiute. In caso di non convalida o di 
convalida parziale, i dati illegittimamente controllati sono 
inutilizzabili e il giudice dispone la cancellazione della do-
cumentazione ad essi relativa.»; 

   b)    all’articolo 14, dopo il comma 1.1, è inserito il 
seguente:  

 «1.2. Lo straniero che è trattenuto ha l’obbligo di 
cooperare ai fini dell’accertamento dell’identità e di esibi-
re o produrre gli elementi in suo possesso, relativi all’età, 
all’identità e alla cittadinanza, nonché ai Paesi in cui ha 
soggiornato o è transitato, consentendo, quando è necessa-
rio per acquisire i predetti elementi, l’accesso ai dispositivi 
o supporti elettronici o digitali in suo possesso. Si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 10  -ter  , comma 2  -ter  .». 

  3. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . In caso di inosservanza dell’obbligo di 
cooperazione di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 10-ter, comma 2  -ter  , del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286.»; 

   b)   all’articolo 6  -bis   , dopo il comma 4, è aggiunto 
il seguente:  

 «4  -bis  . In caso di inosservanza dell’obbligo di 
cooperazione di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 10-ter, comma 2  -ter  , del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286.»; 

   c)   all’articolo 19  -bis   , dopo il comma 3, è inserito 
il seguente:  

 «3.1. Ai fini indicati dal comma 3, quando è 
necessario per acquisire il documento anagrafico o elemen-
ti relativi all’identità e alla cittadinanza nonché ai Paesi in 
cui il minore ha soggiornato o è transitato, è consentito 
l’accesso ai dispositivi o supporti elettronici o digitali in 
suo possesso. L’accesso è eseguito in conformità alle di-
sposizioni dell’articolo 10  -ter  , comma 2  -ter  , del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Competente per la con-
valida è il tribunale per i minorenni, che decide in composi-
zione monocratica. Le operazioni si svolgono alla presenza 
anche dell’esercente i poteri tutelari, ove nominato.».   

  Art. 13.
      Ulteriori disposizioni sulla procedura in frontiera dei 

richiedenti la protezione internazionale    

     1. All’articolo 10, comma 2, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la lettera   b)    è aggiunta 
la seguente:  

 «b  -bis  ) che, rintracciati, anche a seguito di operazio-
ni di ricerca o soccorso in mare, nel corso delle attività di 
sorveglianza delle frontiere esterne dell’Unione europea, 
svolte ai sensi del regolamento (UE) 2016/399 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sono 
condotti nelle zone di cui all’articolo 28  -bis  , comma 4, del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.». 

  2. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10, comma 2, lettera   b)  , le parole: «du-
rante la sua permanenza in Italia» sono sostituite dalle se-
guenti: «durante la procedura di esame della domanda di 
protezione internazionale»; 

   b)    all’articolo 32, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Nei casi di cui al comma 4, primo perio-
do, qualora la procedura si svolga direttamente alla fron-
tiera o nelle zone di transito, ai sensi dell’articolo 28  -bis  , 
comma 2-bis, la decisione reca l’attestazione dell’obbligo 
di rimpatrio e produce gli effetti del provvedimento di re-
spingimento di cui all’articolo 10, comma 2, lettera b  -bis  ), 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Si applica il 
comma 4, quarto periodo.»; 

  3. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «dell’articolo 6» 

sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto», dopo 
le parole: «attestato nominativo» sono inserite le seguenti: 
«recante il codice unico d’identità, assegnato in esito alle 
attività di foto-segnalamento svolte, la fotografia del tito-
lare e le generalità dichiarate dal richiedente» e le parole: 
«che certifica la sua qualità di richiedente protezione inter-
nazionale» sono soppresse; 

 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’attestato nominativo certifica la qualità di richiedente 
la protezione internazionale, attesta l’identità dichiarata 
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dall’interessato nel corso delle attività di foto-segnala-
mento e consente il riconoscimento del titolare ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.»; 

   b)   all’articolo 6  -bis  : 
 1) al comma 1, le parole: «di cui all’articolo 35  -

bis  , comma 4,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 35  -ter  »; 

 2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Il trattenimento di cui al comma 1 può essere 
disposto qualora il richiedente non abbia consegnato il pas-
saporto o altro documento equipollente in corso di validità 
o non presti idonea garanzia finanziaria, ovvero nelle more 
del perfezionamento della procedura concernente la presta-
zione della garanzia finanziaria.»; 

  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Al richiedente che non è trattenuto ai 

sensi del comma 1 si applica, comunque, la procedura di 
frontiera di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  , del decre-
to legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e, in caso di ricorso, 
l’articolo 35  -ter   del medesimo decreto. Allo stesso richie-
dente è rilasciato l’attestato nominativo di cui all’artico-
lo 4, comma 2.».   

  Art. 14.
      Ritiro implicito della domanda di protezione 

internazionale    

      1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, la lettera b  -bis   ) è sostituita 
dalla seguente:  

 «b  -bis  ) domanda reiterata: un’ulteriore domanda di 
protezione internazionale presentata dopo che è stata adot-
tata una decisione definitiva su una domanda precedente, 
anche nel caso in cui il richiedente abbia esplicitamente 
ritirato la domanda ai sensi dell’articolo 23 o dopo l’estin-
zione del procedimento ai sensi dell’articolo 23  -bis  , com-
mi 2 e 3;»; 

   b)   all’articolo 12, i commi 4 e 5 sono abrogati; 
   c)   l’articolo 23  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «Art. 23  -bis      (Procedura in caso di ritiro implici-
to della domanda)    . — 1. La domanda si intende implicita-
mente ritirata nei casi in cui:  

   a)   il richiedente, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 3  -bis  , prima di essere convocato per 
il colloquio di cui all’articolo 12 si allontana senza giustifi-
cato motivo dalle strutture di accoglienza ovvero si sottrae 
alla misura del trattenimento nelle strutture di cui all’arti-
colo 10  -ter   del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
ovvero nei centri di cui all’articolo 14 del medesimo decre-
to legislativo; 

   b)   il richiedente non si presenta al colloquio 
personale disposto dalla Commissione ai sensi dell’artico-
lo 12 e la notificazione della convocazione è effettuata ai 
sensi dell’articolo 11, commi 3 o 3  -bis  , ovvero si intende 
eseguita ai sensi del comma 3  -ter   del medesimo articolo. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, la Commissione 
territoriale rigetta la domanda se la ritiene infondata in base 
ad un adeguato esame del merito, in linea con l’articolo 3 
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero 
ne sospende l’esame quando dalla domanda non sono rica-
vabili elementi di valutazione della stessa. 

 3. Il richiedente può chiedere per una sola volta 
la riapertura del procedimento sospeso ai sensi del com-
ma 2, entro nove mesi dalla sospensione. Trascorso tale 
termine, il procedimento è estinto. 

 4. Quando la domanda è esaminata nel contesto 
della procedura di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere 
b  -bis  ) e   c)  , e comma 2  -bis  , e il richiedente proviene da un 
Paese di origine sicuro, fatta salva la possibilità di decidere 
in base ad un adeguato esame del merito, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
la ricorrenza delle ipotesi di cui al comma 1 determina il 
mancato assolvimento, da parte del richiedente, dell’onere 
di dimostrare la sussistenza di gravi motivi per ritenere il 
Paese non sicuro in relazione alla sua situazione particola-
re, di cui all’articolo 9, comma 2  -bis  , e si applica l’artico-
lo 32, commi 4 e 4  -bis  . 

 5. La domanda presentata dal richiedente suc-
cessivamente alla decisione di rigetto adottata ai sensi del 
comma 2 e all’estinzione del procedimento di cui al com-
ma 3, è sottoposta ad esame preliminare ai sensi dell’arti-
colo 29, comma 1  -bis  . In sede di esame preliminare sono 
valutati i motivi addotti a sostegno dell’ammissibilità della 
domanda, comprese le ragioni del mancato svolgimento 
del colloquio o dell’allontanamento.».   

  Art. 15.

      Revoca della protezione speciale    

      1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, dopo il comma 1  -ter   , è inserito il 
seguente:  

 «1  -quater  . La Commissione nazionale è altresì 
competente per la revoca della protezione speciale rico-
nosciuta ai sensi dell’articolo 32, comma 3, e dell’artico-
lo 33, comma 3, qualora sussistano fondati motivi per ri-
tenere che il cittadino straniero costituisca un pericolo per 
la sicurezza dello Stato, fatti salvi i divieti di espulsione e 
respingimento per i rischi di persecuzione, tortura o tratta-
menti inumani o degradanti di cui all’articolo 19, commi 1 
e 1.1. del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.»; 

   b)   all’articolo 33, dopo il comma 3  -bis   , è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -ter  . Le disposizioni del presente artico-
lo si applicano, in quanto compatibili, ai procedimenti 
di revoca della protezione speciale di cui all’articolo 5, 
comma 1  -quater  .».   
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  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI PROCESSUALI

  Art. 16.
      Modifiche al decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46    

      1. Al decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . I giudici delle corti d’appello chiamati a 
comporre i collegi di reclamo curano la propria forma-
zione e aggiornamento con la frequenza, almeno annuale, 
dei corsi indicati al comma 1, secondo periodo, e dei corsi 
organizzati in materia di protezione internazionale dalla 
Scuola superiore della magistratura, anche attraverso le 
strutture didattiche di formazione decentrata.»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 4, le parole: «Salvo quanto previsto 

dal comma 4  -bis  ,» sono soppresse e dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: «Contro i provvedimenti adottati 
dalle sezioni specializzate ai sensi dell’articolo 35  -bis   del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e quelli aven-
ti ad oggetto l’impugnazione dei provvedimenti adottati 
dall’autorità preposta alla determinazione dello Stato com-
petente all’esame della domanda di protezione internazio-
nale è ammesso reclamo alla corte d’appello.»; 

 2) il comma 4  -bis   è abrogato.   

  Art. 17.
      Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25    

      1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 3:  
 1) il comma 3  -septies    è sostituito dal seguente:  

 «3  -septies  . Il procedimento è trattato in came-
ra di consiglio. L’udienza per la comparizione delle parti 
è fissata esclusivamente quando il giudice lo ritenga ne-
cessario ai fini della decisione. Il procedimento è definito, 
con decreto entro sessanta giorni dalla presentazione del 
ricorso.»; 

 2) al comma 3  -octies  , le parole: «ai precedenti 
commi» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 3  -bis  »; 

   b)   all’articolo 35  -bis  : 
 1) al comma 2, le parole: «Il ricorso è proposto» 

sono sostituite dalle seguenti: «Salvo quanto previsto dai 
commi 2  -bis   e 2  -ter  , il ricorso è proposto» e l’ultimo perio-
do è soppresso; 

  2) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , commi 

1, 2 e 2  -bis  , e nei casi in cui nei confronti del ricorrente è 
stato adottato un provvedimento di trattenimento, i termini 
previsti dal comma 2 sono ridotti della metà, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 2  -ter  .»; 

 2  -ter  . Quando nei confronti del ricorrente è 
stato adottato un provvedimento di trattenimento ai sensi 
dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo n. 142 del 2015 il 
termine per il deposito del ricorso è di sette giorni, decor-
rente dalla data di notifica della decisione della Commis-
sione territoriale.»; 

 3) al comma 13, il secondo periodo e i periodi suc-
cessivi al quarto sono soppressi; 

   c)   dopo l’articolo 35  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 35  -bis  .1    (Reclamo). —    1. Contro il de-

creto adottato ai sensi degli articoli 3, comma 3  -septies  , e 
35  -bis  , comma 13, è ammesso reclamo alla Corte d’appello 
nel termine perentorio di quindici giorni, decorrente dalla 
comunicazione del decreto a cura della cancelleria, da ef-
fettuarsi anche nei confronti della parte non costituita. Si 
applicano, salvo che sia diversamente disposto dal presen-
te decreto, gli articoli 737 e 738 del codice di procedura 
civile. 

 2. La procura alle liti per la proposizione del 
reclamo deve essere conferita, a pena di inammissibilità 
del reclamo, in data successiva alla comunicazione del de-
creto impugnato. A tal fine il difensore certifica la data di 
rilascio in suo favore della procura medesima. 

 3. Il reclamo è comunicato, a cura della can-
celleria, alla controparte. 

 4. La proposizione del reclamo o dell’istanza 
di sospensione ai sensi del comma 6 non sospende l’effica-
cia esecutiva del provvedimento reclamato. 

 5. L’efficacia esecutiva del provvedimento 
reclamato può essere sospesa, su istanza di parte, quando 
ricorrono gravi e circostanziate ragioni. L’istanza di so-
spensione deve essere proposta, a pena di inammissibilità, 
con il reclamo. La Corte decide sull’istanza entro cinque 
giorni con decreto non impugnabile, salvo che ritenga di 
procedere immediatamente ai sensi del comma 6. 

 6. La corte d’appello, sentite le parti, decide 
con decreto immediatamente esecutivo, entro venti giorni 
dalla presentazione del reclamo. Il decreto è comunicato 
alle parti a cura della cancelleria. 

 7. La sospensione dei termini processuali nel 
periodo feriale non opera nei procedimenti di cui al presen-
te articolo e di cui all’articolo 35  -bis  .3.»; 

 Art. 35  -bis  .2    (Ricorso per cassazione). 
—    1. Contro il decreto adottato ai sensi dell’articolo 35-bis.1 
è ammesso ricorso per cassazione nel termine di trenta gior-
ni decorrente dalla comunicazione ai sensi del comma 5 del 
predetto articolo. 

 2. La procura alle liti per la proposizione 
del ricorso per cassazione deve essere conferita, a pena 
di inammissibilità del ricorso, in data successiva alla co-
municazione del decreto impugnato. A tal fine il difenso-
re certifica la data di rilascio in suo favore della procura 
medesima. 

 3. Quando il decreto impugnato ha conferma-
to il rigetto della domanda di protezione, la Corte di cassa-
zione decide sull’impugnazione entro sei mesi dal deposito 
del ricorso. 
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 4. Quando il decreto impugnato ha confer-
mato la decisione di trasferimento adottata dall’autorità di 
cui all’articolo 3, comma 3, la Corte di cassazione decide 
sull’impugnazione entro due mesi dal deposito del ricorso. 

 Art. 35  -bis  .3    (Sospensione del decreto adotta-
to in sede di reclamo). —    1. Quando sussistono fondati mo-
tivi la corte d’appello, su istanza di parte, può sospendere gli 
effetti del decreto impugnato ai sensi dell’articolo 35  -bis  .2. 

 2. L’istanza di sospensione è proposta entro il 
termine previsto dall’articolo 35  -bis  .2, unitamente alla pro-
va del deposito del ricorso in conformità all’articolo 369 
del codice di procedura civile. La controparte può deposi-
tare una nota difensiva entro cinque giorni dalla comunica-
zione, a cura della cancelleria, dell’istanza di sospensione. 

 3. La corte d’appello decide in camera di 
consiglio entro i successivi cinque giorni con decreto non 
impugnabile.»; 

   d)   all’articolo 35  -ter  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Quando il richiedente è trattenuto ai sensi 
dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, contro la decisione della Commissione territoriale è 
ammesso ricorso nel termine indicato dall’articolo 35  -bis  , 
comma 2  -ter  . La proposizione del ricorso o dell’istanza di 
sospensione non sospende l’efficacia esecutiva del provve-
dimento impugnato. L’istanza di sospensione dell’efficacia 
esecutiva del provvedimento impugnato è proposta, a pena 
di inammissibilità, con il ricorso introduttivo.»; 

 2) al comma 5, le parole: «, in composizione colle-
giale,» sono soppresse.   

  Art. 18.
      Modifiche al decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150    

     1. All’articolo 19  -ter   del decreto legislativo 1° settembre 
2011, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni; 

   a)   il comma 3 è abrogato; 
   b)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. La procura alle liti per la proposizione dell’ap-
pello deve essere conferita, a pena di inammissibilità del 
ricorso, in data successiva alla comunicazione dell’ordi-
nanza impugnata; a tal fine, il difensore certifica la data di 
rilascio in suo favore della procura medesima. In caso di 
rigetto, la Corte d’appello decide sull’impugnazione entro 
sei mesi dal deposito del ricorso.»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Controversie 
in materia di diniego o di revoca dei permessi di soggiorno 
temporanei nei casi di protezione speciale».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 19.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni del capo IV si applicano ai ricorsi pre-
sentati ai sensi dell’articolo 35 e dell’articolo 3, comma 3  -

bis  , del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, decorsi 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.   

  Art. 20.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, ad eccezione de-
gli articoli 4 e 6, non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi 
adempimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giusti-
zia 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 GARNERO SANTANCHÈ, Ministro 
del turismo 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 CALDEROLI, Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie 

 GIORGETTI, Ministro ell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00171
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    DECRETO LEGISLATIVO  4 settembre 2024 , n.  146 .

      Attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, 
che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecu-
zione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi noci-
vi regolamentati non da quarantena rilevanti per l’Unione 
sui materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, 
sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, l’ar-
ticolo 11, concernente i principi e i criteri direttivi per 
l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la diretti-
va 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE 
per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamentati 
non da quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali di 
moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 del-
la Commissione, del 12 dicembre 2022, che modifica la 
direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/
UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamen-
tati non da quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali 
di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti, e, in particolare, 
l’articolo 2; 

 Vista la direttiva 93/49/CEE della Commissione, del 
23 giugno 1993, che stabilisce la scheda sui requisiti da 
rispettare per i materiali di moltiplicazione delle piante 
ornamentali e per le piante ornamentali, prevista dalla di-
rettiva 91/682/CEE del Consiglio; 

 Vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio, del 29 set-
tembre 2008, relativa alla commercializzazione dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante 
da frutto destinate alla produzione di frutti; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2014/98/UE della Com-
missione, del 15 ottobre 2014, recante modalità di esecu-
zione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto 
riguarda i requisiti specifici per il genere e la specie delle 
piante da frutto di cui al suo Allegato I, i requisiti spe-
cifici per i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le 
ispezioni ufficiali; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto 
e delle ortive in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alle politi-
che agricole alimentari e forestali 24 luglio 2023, recante 
«Modifica del decreto 9 agosto 2000 ai fini del recepi-
mento della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 del-
la Commissione del 12 dicembre 2022, che modifica la 
direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/
UE per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamen-
tati non da quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali 
di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2023; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fitosanita-
rio nazionale in data 14 marzo 2024; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 aprile 2024; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 
16 maggio 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 21 maggio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 agosto 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, della giustizia, dell’economia e 
delle finanze, della salute e delle imprese e del made in 
Italy; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione e finalità    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’articolo 11, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 21 febbraio 2024, 
n. 15, apporta modifiche e integrazioni al decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 18, necessarie ai fini del recepi-
mento delle disposizioni di cui all’articolo 2 della diretti-
va di esecuzione (UE) 2022/2438 della Commissione, del 
12 dicembre 2022. 

 2. Il presente decreto, in attuazione dell’articolo 11, 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , della legge 21 febbraio 2024, 
n. 15, reca, altresì, modifiche al decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18, necessarie a correggere difetti di coor-
dinamento e refusi riscontrati agli articoli 37, comma 2, 
40, comma 1, 56, comma 5, e 86, comma 7, al fine di 
garantire una corretta interpretazione e applicazione delle 
disposizioni in questione.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2021, 

n. 18, ai fini del recepimento delle disposizioni di 
cui all’articolo 2 della direttiva di esecuzione (UE) 
2022/2438    

      1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 30, il comma 8 è sostituito dal 
seguente:  

  «8. Il comma 1 non si applica:  
   a)   alle piante madri di «Pre-Base» e ai materiali 

di «Pre-Base» durante la crioconservazione; 
   b)   ai materiali di «Pre-Base», qualora tali ma-

teriali siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o 
riconosciute indenni, dagli organismi nocivi in questione 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie [Requirements for the establishment 
of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 
2017].»; 

   b)    all’articolo 37, il comma 8 è sostituito dal 
seguente:  

  «8. Il comma 1 non si applica:  
   a)   alle piante madri di «Base» e ai materiali di 

«Base» durante la crioconservazione; 
   b)   ai materiali di «Base», qualora tali materia-

li siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o ri-

conosciute indenni, dagli organismi nocivi in questione 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie [Requirements for the establishment 
of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 
2017].»; 

   c)    all’articolo 43, il comma 8 è sostituito dal 
seguente:  

  «8. Il comma 1 non si applica:  
   a)   alle piante madri certificate e ai materiali 

certificati durante la crioconservazione; 
   b)   ai materiali certificati, qualora tali materiali 

siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o ri-
conosciute indenni, dagli organismi nocivi in questione 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie [Requirements for the establishment 
of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 
2017].»; 

   d)    all’articolo 50, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

  «6. Il comma 1 non si applica:  
   a)   ai materiali CAC durante la crioconservazione; 
   b)   ai materiali CAC, qualora tali materiali siano 

stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute 
indenni, dagli organismi nocivi in questione conforme-
mente alle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie [Requirements for the establishment of pest 
free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 2017].»; 

   e)    all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. È consentita fino al 31 dicembre 2029 la com-
mercializzazione di sementi e plantule prodotti a partire 
da piante madri di «Pre-Base», di «Base» e certificate o 
da materiali CAC esistenti prima del 1° gennaio 2017 e 
che sono stati ufficialmente certificati o che soddisfano 
le condizioni per essere qualificati come materiali CAC 
anteriormente al 31 dicembre 2029. Quando sono com-
mercializzati, tali materiali sono identificati mediante un 
riferimento all’articolo 32 della direttiva di esecuzione 
2014/98/UE della Commissione, del 15 ottobre 2014, 
sull’etichetta e sul documento di accompagnamento o del 
fornitore.». 

 2. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, all’al-
legato II, alla tabella di cui alla parte 1, in relazione al 
genere: «   Fragaria    L.», il riferimento all’ORNQ: «   Candi-
datus     Phytoplasma australiense    Davis et al. [PHYPAU]» 
è soppresso. 

  3. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, all’al-
legato II, alla tabella di cui alla parte 2, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   alla riga relativa al genere: «   Citrus    L.,    Fortunella 
    Swingle    e    Poncirus     Raf.» è anteposta la seguente:  

 «   Castanea 
sativa    Mill. 

 Funghi e oomiceti
   Phytophthora ramorum    (isolati UE  ) 
Werres, De Cock & Man in ‘t Veld 
[PHYTRA]» 
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   b)   alla riga relativa al genere: «   Vaccinium     L.», nella 
colonna relativa all’ORNQ alle parole: «Virus, viroidi, 
malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi» sono antepo-
ste le seguenti:  

 «Funghi e oomiceti 
  Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, 

De Cock & Man in ‘t Veld [PHYTRA]». 
  4. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, all’alle-

gato II, parte 4, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   alla sezione 1 «   Castanea sativa     Mill.»:  

 1) alla lettera   b)   , al paragrafo «Durata delle piante 
madri» è anteposto il seguente:  

 «Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo 
di produzione o alla zona 

  Nel caso in cui sia concessa una deroga per la col-
tivazione in campo di materiali di pre-base in condizioni 
non a prova di insetto, a norma della decisione di esecu-
zione (UE ) 2017/925 della Commissione (*), si applicano 
i seguenti requisiti:  

   i)      Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:  
 - i materiali di moltiplicazione e le piante da 

frutto della categoria di pre-base sono prodotti in zone 
che l’autorità competente ha riconosciuto indenni da    Cry-
phonectria parasitica    (Murrill) Barr conformemente alle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

 - nel sito di produzione nel corso dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui mate-
riali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della ca-
tegoria di pre-base, sintomi di    Cryphonectria parasitica    
(Murrill) Barr. 

   ii)      Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld:  

 - i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di pre-base sono prodotti in zone 
che l’autorità competente ha riconosciuto indenni da 
   Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld conformemente alle pertinenti norme in-
ternazionali per le misure fitosanitarie, oppure 

 - nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della 
categoria di pre-base, sintomi di    Phytophthora ramorum    
(isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld». 

 2) le lettere   c)   e   d)    sono sostituite dalle seguenti:  
 «  c)   Categoria di base 
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di 

produzione o alla zona 
  I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 

della categoria di base sono prodotti in strutture a prova 
d’insetto. Qualora sia concessa la deroga di cui all’artico-
lo 34, comma 4, si applicano i seguenti requisiti:  

 i.    Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:  
 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 

frutto della categoria di base sono prodotti in zone che 
l’autorità competente ha riconosciuto indenni da    Cry-

phonectria parasitica    (Murrill) Barr conformemente alle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ul-
timo ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto del-
la categoria di base, sintomi di    Cryphonectria parasitica    
(Murrill) Barr. 

 ii.    Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di base sono prodotti in zone che 
l’autorità competente ha riconosciuto indenni da    Phyto-
phthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & Man in 
‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazio-
nali per le misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui mate-
riali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della cate-
goria di base, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld. 

   d)   Categoria certificata e categoria CAC 
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di 

produzione o alla zona 
 i.    Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria certificata e della categoria CAC 
sono prodotti in zone che l’autorità competente ha ricono-
sciuto indenni da    Cryphonectria parasitica    (Murrill) Barr 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui mate-
riali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della ca-
tegoria certificata e della categoria CAC, sintomi di    Cry-
phonectria parasitica    (Murrill) Barr, oppure 

 – i materiali di moltiplicazione e le pian-
te da frutto della categoria certificata e della categoria 
CAC che presentano sintomi di    Cryphonectria parasitica    
(Murrill) Barr sono estirpati, i materiali di moltiplicazio-
ne e le piante da frutto rimanenti sono sottoposti a ispe-
zione a intervalli settimanali e nel sito di produzione non 
sono osservati sintomi per almeno tre settimane prima 
della spedizione. 

 ii.    Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria certificata e della categoria CAC 
sono prodotti in zone che l’autorità competente ha rico-
nosciuto indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) 
Werres, De Cock & Man in ‘t Veld conformemente alle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ul-
timo ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto del-
la categoria certificata e della categoria CAC, sintomi di 
   Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld, 
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 oppure 
 – i materiali di moltiplicazione e le piante 

da frutto della categoria certificata e della categoria CAC 
che presentano sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld nel sito di produ-
zione e tutte le piante in un raggio di 2 m dai materiali di 
moltiplicazione e dalle piante da frutto sintomatici sono 
estirpati e distrutti, compreso il terreno ad essi aderente, 

 e 
  per tutte le piante situate in un raggio di 10 

m dai materiali di moltiplicazione e dalle piante da frutto 
sintomatici e per i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto eventualmente rimanenti del lotto contaminato:  

 – entro tre mesi dall’individuazione dei ma-
teriali di moltiplicazione e delle piante da frutto sintoma-
tici non sono osservati sintomi di    Phytophthora ramorum    
(isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno 
due ispezioni effettuate in periodi opportuni per rileva-
re la presenza dell’organismo nocivo, e nel corso di tale 
periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti volti 
a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in’ t Veld, e 

  - in seguito a tale periodo di tre mesi:  
 - nel sito di produzione non sono osservati su 

tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto sintomi 
di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock 
& Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è sottoposto a prove e risulta esente da 
   Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld, 

 e 
  - per tutti gli altri materiali di moltiplicazione 

e piante da frutto nel sito di produzione:  
 - nel sito di produzione non sono osservati, 

su tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, sin-
tomi di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è stato sottoposto a prove ed è risultato 
esente da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld.»; 

   b)   alla sezione 6 «   Fragaria    L.», lettera   d)  , paragra-
fo «Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di 
produzione o alla zona», al punto iii, trattino «1 % nel 
caso di», la voce: «   Candidatus     Phytoplasma australiense    
Davis    et al.   » è soppressa; 

   c)   alla sezione 8 «   Malus     Mill.»:  
 1) alla lettera   c)    «Categoria di base», è aggiunto, 

in fine, il seguente paragrafo:  
 «Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo 

di produzione o alla zona di produzione 
  Qualora sia concessa la deroga di cui all’artico-

lo 34, comma 4:  
   i)      Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller & 

Schneider 

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di base sono prodotti in zone no-
toriamente indenni da    Candidatus    Phytoplasma    mali    Se-
emüller & Schneider, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo periodo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto del-
la categoria di base, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma 
   mali    Seemüller & Schneider e le piante sintomatiche nel-
le immediate vicinanze sono estirpate e immediatamente 
distrutte; 

   ii)      Erwinia amylovora    (Burrill) Winslow    et al   . 
 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 

frutto della categoria di base sono prodotti in zone no-
toriamente indenni da    Erwinia amylovora    (Burrill) Win-
slow    et al.   , oppure 

 – nel sito di produzione i materiali di mol-
tiplicazione e le piante da frutto della categoria di base 
sono sottoposti a ispezione nel corso dell’ultimo periodo 
vegetativo completo; i materiali di moltiplicazione e le 
piante da frutto che presentano sintomi di    Erwinia amylo-
vora    (Burrill) Winslow    et al.   , come pure le eventuali 
piante ospiti circostanti, sono immediatamente estirpati 
e distrutti. Il Servizio fitosanitario regionale (SFR) com-
petente per territorio può disporre il divieto di prelievo di 
materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, 
nella stagione vegetativa di ritrovamento.»; 

 2) alla lettera   d)    «Categoria certificata», è aggiun-
to, in fine, il seguente paragrafo:  

 «Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo 
di produzione o alla zona di produzione 

   i)      Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller & 
Schneider 

 – i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria certificata sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da    Candidatus    Phytoplasma    mali    
Seemüller & Schneider, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo periodo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della 
categoria certificata, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma 
   mali    Seemüller & Schneider e le piante sintomatiche nel-
le immediate vicinanze sono estirpate e immediatamente 
distrutte, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo periodo vegetativo completo sono osservati sintomi 
di    Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller & Schneider 
su non più del 2 per cento dei materiali di moltiplicazione 
e delle piante da frutto della categoria certificata; tali ma-
teriali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le 
eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, 
sono estirpati e immediatamente distrutti e un campio-
ne rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e del-
le piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui 
sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante 
da frutto sintomatici è stato sottoposto a prove ed è risul-
tato esente da    Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller 
& Schneider; 

   ii)      Erwinia amylovora    (Burrill) Winslow    et al   . 
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 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria certificata sono prodotti in zone no-
toriamente indenni da    Erwinia amylovora    (Burrill) Win-
slow    et al.   , oppure 

 – nel sito di produzione i materiali di molti-
plicazione e le piante da frutto della categoria certificata 
sono sottoposti a ispezione nel corso dell’ultimo periodo 
vegetativo completo; i materiali di moltiplicazione e le 
piante da frutto che presentano sintomi di    Erwinia amylo-
vora    (Burrill) Winslow    et al.   , come pure le eventuali 
piante ospiti circostanti, sono immediatamente estirpati 
e distrutti.»; 

 3) la lettera   e)   è soppressa; 
   d)   alla sezione 12 «   Pyrus     L.»:  

 1) alla lettera   b)    «Categoria di pre-base», dopo 
il paragrafo «Campionamento e analisi» è inserito il 
seguente:  

 «Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo 
di produzione o alla zona 

 Nel caso in cui sia concessa una deroga per la col-
tivazione in campo di materiali di pre-base in condizioni 
non a prova di insetto, a norma della decisione di esecu-
zione (UE ) 2017/925 della Commissione, si applicano i 
seguenti requisiti per quanto concerne    Candidatus     Phyto-
plasma pyri Seemüller & Schneider:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di pre-base sono prodotti in zone 
che l’autorità competente ha riconosciuto indenni da 
   Candidatus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso degli ultimi 
tre periodi vegetativi non sono osservati, sui materiali di 
moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di 
pre-base, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    pyri    Se-
emüller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze sono estirpate e immediata-
mente distrutte.»; 

 2) alla lettera   e)   «Categoria di base in deroga 
all’articolo 34, comma 4, e categoria certificata», pa-
ragrafo «Requisiti relativi al sito di produzione, al luo-
go di produzione o alla zona», il punto   i)   «   Candidatus    
Phytoplasma    pyri     Seemüller & Schneider» è sostituito dal 
seguente:  

 «  i)   ‘   Candidatus    Phytoplasma    pyri    ’ Seemüller 
& Schneider:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di base e della categoria certificata 
sono prodotti in zone che l’autorità competente ha ricono-
sciuto indenni da    Candidatus    Phytoplasma    pyri   ’ Seemül-
ler & Schneider conformemente alle pertinenti norme in-
ternazionali per le misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo periodo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della 
categoria di base e della categoria certificata, sintomi di 
   Candidatus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider e le 
eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze 
sono estirpate e immediatamente distrutte, oppure 

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di base e della categoria certificata 
nel sito di produzione e le eventuali piante nelle immedia-
te vicinanze che abbiano presentato sintomi di    Candida-
tus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider durante le 
ispezioni visive condotte negli ultimi tre periodi vegetati-
vi sono immediatamente estirpati e distrutti;»; 

 3) alla lettera   f)   «Categoria CAC», paragrafo «Re-
quisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzio-
ne o alla zona», il punto   i)   «   Candidatus    Phytoplasma    pyri     
Seemüller & Schneider» è sostituito dal seguente:  

 «  i)   ‘   Candidatus    Phytoplasma    pyri    ’ Seemüller 
& Schneider:  

 - i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria CAC sono prodotti in zone che l’au-
torità competente ha riconosciuto indenni da    Candidatus    
Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider conformemen-
te alle pertinenti norme internazionali per le misure fito-
sanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ulti-
mo periodo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della 
categoria CAC, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    pyri    
Seemüller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze sono estirpate e immediata-
mente distrutte, oppure 

 – i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria CAC nel sito di produzione e le 
eventuali piante nelle immediate vicinanze che abbiano 
presentato sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    pyri    Se-
emüller & Schneider durante le ispezioni visive condotte 
negli ultimi tre periodi vegetativi sono immediatamente 
estirpati e distrutti;»; 

   e)   alla sezione 15 «   Vaccinium     L.»:  
 1) alla lettera   b)    «Categoria di base», paragrafo 

«Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produ-
zione o alla zona», è aggiunto, in fine, il punto seguente:  

 «  iv)      Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Wer-
res, De Cock & Man in ‘t Veld:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria di base sono prodotti in zone che 
l’autorità competente ha riconosciuto indenni da    Phyto-
phthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & Man in 
‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazio-
nali per le misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui mate-
riali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della cate-
goria di base, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld.»; 

 2) alla lettera   d)    «Categoria certificata», paragrafo 
«Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produ-
zione o alla zona», è aggiunto, in fine, il punto seguente:  

 «  iii)      Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Wer-
res, De Cock & Man in ‘t Veld:  

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria certificata sono prodotti in zone che 
l’autorità competente ha riconosciuto indenni da    Phyto-



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23911-10-2024

phthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & Man in 
‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazio-
nali per le misure fitosanitarie, oppure 

 – nel sito di produzione nel corso dell’ul-
timo ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui 
materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della 
categoria certificata, sintomi di    Phytophthora ramorum    
(isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto della categoria certificata che presentano sintomi di 
   Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld nel sito di produzione e tutte le piante in un 
raggio di 2 m dai materiali di moltiplicazione e dalle pian-
te da frutto sintomatici sono estirpati e distrutti, compreso 
il terreno ad essi aderente, e per tutte le piante situate in 
un raggio di 10 m dai materiali di moltiplicazione e dalle 
piante da frutto sintomatici e per i materiali di moltipli-
cazione e le piante da frutto eventualmente rimanenti del 
lotto contaminato:  

 – entro tre mesi dall’individuazione dei ma-
teriali di moltiplicazione e delle piante da frutto sintoma-
tici non sono osservati sintomi di    Phytophthora ramorum    
(isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno 
due ispezioni effettuate in periodi opportuni per rileva-
re la presenza dell’organismo nocivo, e nel corso di tale 
periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti volti 
a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in’ t Veld, e 

  – in seguito a tale periodo di tre mesi:  
 - nel sito di produzione non sono osservati, 

su tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, sin-
tomi di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è stato sottoposto a prove ed è risultato 
esente da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, 

 e 
  – per tutti gli altri materiali di moltiplicazio-

ne e piante da frutto nel sito di produzione:  
 - nel sito di produzione non sono osservati, 

su tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, sin-
tomi di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è stato sottoposto a prove ed è risultato 
esente da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld.»; 

  3) è aggiunta, in fine, la lettera seguente:  
 «  e)   Categoria CAC 
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo 

di produzione o alla zona 
 -    Phytophthora ramorum     (isolati UE ) Wer-

res, De Cock & Man in ‘t Veld:  
 – i materiali di moltiplicazione e le piante da 

frutto della categoria CAC sono prodotti in zone che l’au-

torità competente ha riconosciuto indenni da    Phytophtho-
ra ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t 
Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, oppure 

 - nel sito di produzione nel corso dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo non sono osservati, sui mate-
riali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della ca-
tegoria CAC, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, 

 oppure 

 - i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria CAC che presentano sintomi di 
   Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld nel sito di produzione e tutte le piante in 
un raggio di 2 m dai materiali di moltiplicazione e dalle 
piante da frutto sintomatici sono estirpati e distrutti, com-
preso il terreno ad essi aderente. e 

  - per tutte le piante situate in un raggio di 10 
m dai materiali di moltiplicazione e dalle piante da frutto 
sintomatici e per i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto eventualmente rimanenti del lotto contaminato:  

 - entro tre mesi dall’individuazione dei ma-
teriali di moltiplicazione e delle piante da frutto sintoma-
tici non sono osservati sintomi di    Phytophthora ramorum    
(isolati UE ) Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno 
due ispezioni effettuate in periodi opportuni per rileva-
re la presenza dell’organismo nocivo, e nel corso di tale 
periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti volti 
a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum     (isolati 
UE ) Werres, De Cock & Man in’ t Veld, e in seguito a tale 
periodo di tre mesi:  

 - nel sito di produzione non sono osservati, 
su tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, sin-
tomi di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è stato sottoposto a prove ed è risultato 
esente da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, 

 e 

  - per tutti gli altri materiali di moltiplicazione 
e piante da frutto nel sito di produzione:  

 - nel sito di produzione non sono osservati, 
su tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, sin-
tomi di    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld, oppure 

 - un campione rappresentativo di tali mate-
riali di moltiplicazione e piante da frutto destinati allo 
spostamento è stato sottoposto a prove ed è risultato 
esente da    Phytophthora ramorum    (isolati UE ) Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld.».   
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  Art. 3.
      Ulteriori disposizioni correttive al decreto legislativo 

2 febbraio 2021, n. 18    

      1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 37, comma 2, le parole: «in conformi-
tà ai requisiti di cui all’Allegato III» sono sostituite dalle 
seguenti: «in conformità ai requisiti di cui al medesimo 
Allegato»; 

   b)   all’articolo 40, comma 1, le parole: «Allegato III» 
sono sostituite dalle seguenti: «Allegato II»; 

   c)   all’articolo 56, comma 5, le parole: «di cui al com-
ma 6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 4»; 

   d)   all’articolo 86, comma 7, le parole: «idonee come 
CCP e CP» sono soppresse; 

   e)   all’articolo 36, comma 7, le parole: «ai commi 5 e 
7» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 4 e 6».   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 NORDIO, Ministro della giusti-
zia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 117 della Costituzione:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
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dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la 
piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle 
cariche elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indivi-
duazione di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere ac-
cordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi 
e con le forme disciplinati da leggi dello Stato». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14. — 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sen-
si dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal Presidente della 
Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” e con l’indi-
cazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della deliberazione 
del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento 
prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 4 gen-
naio 2013. 

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 

entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con 
gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I de-
creti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, pre-
disposta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente 
nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
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aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal Codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del Codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 

salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani». 

 — Si riporta l’articolo 11 della legge 21 febbraio 2024, n. 15, re-
cante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2022-2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 
2024, n. 46. 

 «Art. 11    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che 
modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE 
per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quaran-
tena rilevanti per l’Unione sui materiali di moltiplicazione delle piante 
ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sul-
le piante da frutto destinate alla produzione di frutti)    . — 1. Nell’eser-
cizio della delega per il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 
2022/2438 della Commissione, del 12 dicembre 2022, il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)    apportare al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, 
le modifiche e le integrazioni necessarie ai fini del recepimento delle 
disposizioni contenute nella direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 e 
inerenti ai materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e alle piante 
da frutto destinate alla produzione di frutti, e in particolare funzionali a:  

 1) prevedere la deroga per i materiali di pre-base, qualora 
questi ultimi siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o ricono-
sciute indenni, da taluni organismi nocivi; 

 2) prevedere la deroga per i materiali di base, qualora questi 
ultimi siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute 
indenni, da taluni organismi nocivi; 

 3) prevedere la deroga per i materiali certificati, qualora tali 
materiali siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciu-
te indenni, da taluni organismi nocivi; 

 4) prevedere la deroga per i materiali CAC (Conformitas 
Agraria Communitatis), qualora tali materiali siano stati prodotti in 
zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, da taluni organismi 
nocivi; 

 5) modificare le parti 1, 2 e 4 dell’allegato II al decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, relativamente all’elenco degli organismi 
nocivi regolamentati non da quarantena e alle azioni da intraprendere 
contro di essi; 

   b)   adeguare le misure transitorie previste dal decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, a quanto stabilito dalla direttiva (UE) 
2022/2438 in modo da consentire la commercializzazione di sementi e 
plantule prodotte a partire da piante madri di pre-base, di base e certifi-
cate o da materiali CAC esistenti prima del 1° gennaio 2017 e che sono 
stati ufficialmente certificati o che soddisfano le condizioni per essere 
qualificati come materiali CAC anteriormente al 31 dicembre 2029; 

   c)   apportare al testo del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, le modifiche necessarie a correggere il difetto di coordinamento 
ravvisabile tra il comma 7 e i restanti commi dell’articolo 86; 

   d)   apportare al testo del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, le modifiche necessarie a correggere gli articoli 37, comma 2, 40, 
comma 1, e 56, comma 5, al fine di garantire una corretta interpretazio-
ne e applicazione delle disposizioni in questione. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa inte-
sa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. L’amministrazione com-
petente provvede ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente». 

 — La direttiva (UE) 2022/2438 della Commissione, del12 dicem-
bre 2022, n. 2438 che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di 
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esecuzione 2014/98/UE per quanto riguarda gli organismi nocivi rego-
lamentati non da quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali di mol-
tiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione 
di frutti, è pubblicata nella GUUE 13 dicembre 2022, n. 319, serie L. 

 — La direttiva 93/49/CEE della Commissione, del 23 giugno 
1993, che stabilisce la scheda sui requisiti da rispettare per i materiali 
di moltiplicazione delle piante ornamentali e per le piante ornamenta-
li, prevista dalla direttiva 91/682/CEE del Consiglio è pubblicata nella 
GUUE del 7 ottobre 1993, n. 250, serie L. 

 — La direttiva 2008/90/CE del Consiglio, 29 settembre 2008, re-
lativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti, 
(Rifusione), è pubblicata nella GUUE dell’8 ottobre 2008, n. 267, serie 
L. 

 — La direttiva di esecuzione 2014/98/UE della Commissione, del 
15 ottobre 2014, recante modalità di esecuzione della direttiva 2008/90/
CE del Consiglio per quanto riguarda i requisiti specifici per il genere e 
la specie delle piante da frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici 
per i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali è 
pubblicata nella GUUE del 16 ottobre 2014, n. 298, serie L. 

 — Il regolamento 2016/2031 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle misure di protezione contro 
gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/
CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE 
del Consiglio, è pubblicato nella GUUE del 23 novembre 2016, n. 317, 
serie L. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/625 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) 
n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) 
n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 
2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abro-
ga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/
CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 
decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficia-
li) (Testo rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella GUUE del 7 aprile 
2017, n. 95, serie L. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18 «Norme per la pro-
duzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e del-
le piante da frutto e delle ortive in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47, 25 febbraio 
2021, S.O. 

 — Il decreto ministeriale 24 luglio 2023 «Modifica del decreto 
9 agosto 2000 ai fini del recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 
2022/2438 della Commissione del 12 dicembre 2022, che modifica la 
direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE per quanto 
riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti 
per l’Unione sui materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, 
sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 204 del 01 settembre 2023.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti alla Legge 21 febbraio 2024, n. 15 si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18 si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 37 del decreto legislativo 2 feb-

braio 2021, n. 18, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 47 del 25 feb-
braio 2021 – S.O. n. 14 – come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 37    (Requisiti fitosanitari per le piante madri di “Base” 
e per i materiali di “Base”). —    1. All’atto dell’ispezione visiva nelle 
strutture, nei campi e nei lotti, una pianta madre di “Base” o i materiali 
di “Base” risultano esenti dagli ORNQ, elencati nell’Allegato II, parti 1 

e 2, e in conformità ai requisiti di cui all’Allegato II, parte 4, per quan-
to riguarda il genere o la specie in questione. Tale ispezione visiva è 
effettuata dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. 

 2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e 
se del caso il fornitore, effettua il campionamento e l’analisi della pianta 
madre di “Base” o dei materiali di “Base” per rilevare la presenza degli 
ORNQ elencati nell’Allegato II, e    in conformità ai requisiti di cui al 
medesimo Allegato   , per quanto riguarda il genere o la specie in questio-
ne e la categoria. 

 3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell’Allegato II, parte 1, il Servizio fitosanitario regionale com-
petente per territorio effettua il campionamento e l’analisi della pianta 
madre di “Base” o dei materiali di “Base” in questione. 

 4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al 
comma 1, si applicano i protocolli dell’Organizzazione europea e me-
diterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli ri-
conosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli, per l’organismo 
nocivo in esame, non sono disponibili, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli validati scientificamente 
a livello nazionale. In tal caso lo Stato, su richiesta, mette a disposi-
zione degli altri Stati membri e della Commissione i summenzionati 
protocolli. 

 5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e 
se del caso il fornitore, presenta i campioni ai laboratori ufficialmente 
riconosciuti dal Servizio fitosanitario nazionale. 

 6. In caso di risultato positivo a un’analisi per rilevare la presen-
za di uno qualsiasi degli ORNQ elencati nell’Allegato II, parte 1 e 2, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione, il fornitore registrato 
rimuove la pianta madre di “Base” o i materiali di «Base» infestati o 
infetti dal sito che ospita le altre piante madri di «Base» e gli altri ma-
teriali di «Base» conformemente all’articolo 36, commi 9 o 10, o adotta 
adeguate misure conformemente all’Allegato II, parte 4. 

 7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 1 figurano nell’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere 
o la specie in questione e la categoria. 

 8.     Il comma 1 non si applica:   
     a)   alle piante madri di “Base” e ai materiali di “Base” du-

rante la crioconservazione;   
     b)   ai materiali di “Base”, qualora tali materiali siano sta-

ti prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, dagli 
organismi nocivi in questione conformemente alle pertinenti norme in-
ternazionali per le misure fitosanitarie [Requirements for the establi-
shment of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 2017].   

 9. Tutti gli oneri derivanti dalle attività di controllo di cui al 
presente articolo sono a carico del richiedente secondo le tariffe di cui 
all’articolo 82.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 40    (Requisiti relativi alla moltiplicazione e alla propaga-
zione delle piante madri di categoria “Base”)   . — 1. Il fornitore regi-
strato moltiplica le piante madri di “Base”, coltivate a partire da mate-
riali di “Pre-Base” ai sensi dell’articolo 36, comma 4, lettera   a)  , in una 
serie di generazioni per ottenere il numero necessario di piante madri 
di “Base”. Le piante madri di “Base” sono moltiplicate conformemente 
all’articolo 32 o sono moltiplicate mediante micropropagazione confor-
memente all’articolo 33. Il numero massimo consentito di generazioni o 
di subculture nel caso di micropropagazione e la durata di vita massima 
consentita delle piante madri di “Base” corrispondono a quelli stabiliti 
nell’   Allegato II    per i generi o le specie pertinenti. 

 2. Laddove siano consentite generazioni multiple di piante ma-
dri di categoria “Base”, ciascuna generazione diversa dalla prima può 
derivare da qualsiasi generazione precedente. 

 3. I materiali di moltiplicazione di generazioni diverse sono te-
nuti separati.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 56 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 56    (Condizioni generali per la commercializzazione)   . — 
1. I materiali per la moltiplicazione delle piante da frutto e le piante da 
frutto dei generi e delle specie di cui all’allegato I sono commercializza-
ti unicamente se la varietà a cui appartengono è iscritta al Registro delle 
varietà di cui all’articolo 6 o equivalente registro di uno Stato membro. 
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  2. Fatte salve le norme vigenti in materia fitosanitaria, i materia-
li di moltiplicazione e le piante da frutto devono soddisfare i seguenti 
requisiti:  

   a)   i materiali di moltiplicazione sono stati ufficialmente cer-
tificati come materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato” 
o rispondono alle condizioni ed ai requisiti per essere qualificati come 
materiali CAC; 

   b)   le piante da frutto sono state ufficialmente certificate come 
materiali di categoria «Certificato» o rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti per essere qualificate come materiali CAC. 

 3. Qualora i prodotti ottenuti da piante da frutto o materiali di 
moltiplicazione siano destinati ad essere utilizzati in qualità di alimenti 
o in alimenti rientranti nell’ambito di applicazione dell’   articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003    o in qualità di mangime o in un man-
gime rientrante nell’ambito di applicazione dell’articolo 15 dello stes-
so    regolamento (CE) n. 1829/2003   , il materiale di moltiplicazione e le 
piante da frutto interessati sono commercializzati solo se l’alimento o 
il mangime derivati da tale materiale sono stati autorizzati a norma del 
suddetto regolamento. 

  4. In deroga al disposto di cui al comma 1 può essere autorizzato 
dal Ministero il commercio di quantitativi appropriati di materiali di 
moltiplicazione e di piante da frutto destinati a:  

   a)   prove o a scopi scientifici; 
   b)   lavori di selezione; 
   c)   contribuire alla conservazione della diversità genetica. 

 5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità per l’applicazione 
della deroga    di cui al comma 4   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 86 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 86    (Disposizioni transitorie)   . —    1. Fino all’adozione dei 
provvedimenti attuativi previsti dal presente decreto, continuano a tro-
vare applicazione le disposizioni previgenti se non confliggenti con il 
presente decreto.  

   2. È consentita, fino al 31 dicembre 2029, la commercializza-
zione di sementi e plantule prodotti a partire da piante madri di «Pre-
Base», di «Base» e certificate o da materiali CAC esistenti prima del 
1°gennaio 2017 e che sono stati ufficialmente certificati o che soddi-
sfano le condizioni per essere qualificati come materiali CAC anterior-
mente al 31 dicembre 2029. Quando sono commercializzati, tali mate-
riali sono identificati mediante un riferimento all’art. 32 della direttiva 
di esecuzione 2014/98/UE della Commissione, del 15 ottobre 2014, 
sull’etichetta e sul documento di accompagnamento o del fornitore.   

 3. Il CIVI-Italia mantiene le funzioni di Soggetto Gestore, attri-
buite con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali 19 giugno 2020, a condizione che invii al Ministero, entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, conferma del possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 69, comma 1. 

 4. Le accessioni di piante madri di «Pre-Base» riconosciute ido-
nee ai sensi del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo 19 marzo 2019 sono riconosciute idonee ai sensi 
del presente decreto, a condizione che rispettino le norme tecniche pre-
scritte dalla normativa vigente. 

 5. Le strutture già riconosciute idonee come CCP, CP e CM, ai 
sensi del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 6 dicembre 2016, mantengono il riconoscimento di idoneità. 

 6. Le strutture già riconosciute idonee come CCP, CP e CM, ai 
sensi del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo 19 marzo 2019, mantengono il riconoscimento di 
idoneità. 

 7. Le strutture già individuate per le prove di coltivazione delle 
varietà di piante da frutto ai fini dell’iscrizione nel Registro nazionale e 
al rilascio di titoli di protezione per nuove varietà, ai sensi del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
23 maggio 2019, mantengono il riconoscimento di idoneità.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto legislativo 

2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto legislativo:  
 «Art. 30    (Requisiti fitosanitari per le piante madri di “Pre-Ba-

se” e per i materiali di “Pre-Base”).    — 1. All’atto dell’ispezione visiva 
nelle strutture, una pianta madre di “Pre-Base” o i materiali di “Pre-

Base” devono risultare esenti dagli organismi nocivi regolamentati non 
da quarantena (ORNQ), elencati nell’Allegato II, parti 1 e 2, e conformi 
ai requisiti di cui all’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere 
o la specie in questione. Tale ispezione visiva è effettuata dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio. 

 2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e 
se del caso il fornitore, effettua il campionamento e l’analisi della pianta 
madre di “Pre-Base” o dei materiali di “Pre-Base” per rilevare la presen-
za degli ORNQ elencati nell’Allegato II, parte 2, e conformi ai requisiti 
di cui all’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie 
in questione e la categoria. 

 3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell’Allegato II, parte 1, il Servizio fitosanitario regionale com-
petente per territorio effettua il campionamento e l’analisi della pianta 
madre di “Pre-Base” o dei materiali di “Pre-Base” in questione. 

 4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al 
comma 1, si applicano i protocolli dell’Organizzazione europea e me-
diterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli ri-
conosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli, per l’organismo 
nocivo in esame, non sono disponibili, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli validati scientificamente 
a livello nazionale. In tal caso lo Stato, su richiesta, mette a disposi-
zione degli altri Stati membri e della Commissione i summenzionati 
protocolli. 

 5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e 
se del caso il fornitore, presenta i campioni ai laboratori ufficialmente 
accettati dal Servizio fitosanitario nazionale. 

 6. In caso di risultato positivo a un’analisi per rilevare la presen-
za di uno qualsiasi degli ORNQ elencati nell’Allegato II, parti 1 e 2, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione, il fornitore registrato 
rimuove la pianta madre di «Pre-Base» o i materiali di «Pre-Base» infe-
stati o infetti dal sito che ospita le altre piante madri di «Pre-Base» e gli 
altri materiali di «Pre-Base» conformemente all’articolo 25, comma 5, 
o all’articolo 26, comma 2, o adotta adeguate misure conformemente 
all’Allegato II, parte 4. 

 7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 1 figurano nell’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere 
o la specie in questione e la categoria. 

 8.     Il comma 1 non si applica:   
     a)   alle piante madri di “Pre-Base” e ai materiali di “Pre-

Base” durante la crioconservazione;   
    b)   ai materiali di “Pre-Base”, qualora tali materiali siano 

stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, da-
gli organismi nocivi in questione conformemente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie [Requirements for the establi-
shment of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 2017].».   

 — Per i riferimenti all’art. 37 del citato decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 43 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 43    (Requisiti fitosanitari per le piante madri certificate 
per i materiali certificati)   . — 1. All’atto dell’ispezione visiva nelle 
strutture, nei campi e nei lotti, una pianta madre certificata o i materiali 
certificati devono risultare esenti dagli ORNQ, elencati nell’Allegato II, 
parte 1 e 2, e in conformità ai requisiti di cui all’Allegato II, parte 4, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione. Tale ispezione visiva 
è effettuata dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio 
e, se del caso, dal fornitore registrato. 

 2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e, 
se del caso, il fornitore registrato effettuano il campionamento e l’anali-
si della pianta madre certificata o dei materiali certificati per rilevare la 
presenza degli ORNQ elencati nell’Allegato II, parte 2, e in conformità 
ai requisiti di cui all’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o 
la specie in questione e la categoria. 

 3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell’Allegato II, parte 1, il Servizio fitosanitario regionale com-
petente per territorio e, se del caso, il fornitore registrato effettuano il 
campionamento e l’analisi della pianta madre certificata o dei materiali 
certificati in questione. 

 4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al 
comma 3, si applicano i protocolli dell’Organizzazione europea e me-
diterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli ri-
conosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli, per l’organismo 
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nocivo in esame, non sono disponibili, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli validati scientificamente a 
livello nazionale. 

 5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e, 
se del caso, il fornitore registrato presentano campioni ai laboratori uffi-
cialmente accettati dal Servizio fitosanitario nazionale. 

 6. In caso di risultato positivo a un’analisi per uno qualsiasi de-
gli ORNQ elencati negli allegati I e II, per quanto riguarda il genere o 
la specie in questione, il fornitore registrato rimuove la pianta madre 
certificata o i materiali certificati infestati dal sito che ospita le altre 
piante madri certificate e gli altri materiali certificati conformemente 
all’articolo 42, commi 10 o 11, o adotta adeguate misure conformemen-
te all’Allegato II, parte 4. 

 7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 1 figurano nell’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere 
o la specie in questione e la categoria. 

 8.     Il comma 1 non si applica:   

   a)      alle piante madri certificate e ai materiali certificati du-
rante la crioconservazione;  

     b)   ai materiali certificati, qualora tali materiali siano stati 
prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, dagli 
organismi nocivi in questione conformemente alle pertinenti norme in-
ternazionali per le misure fitosanitarie [Requirements for the establi-
shment of pest free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 2017].   

 9. Tutti gli oneri derivanti dalle attività di controllo di cui al 
presente articolo sono a carico del richiedente secondo le tariffe di cui 
all’articolo 82.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 50 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 50    (Requisiti fitosanitari per i materiali CAC)   . — 1. All’at-
to dell’ispezione visiva, effettuata dal fornitore registrato nelle strutture, 
nei campi e nei lotti nella fase di produzione, i materiali CAC devono 
risultare esenti dagli organismi nocivi elencati nell’Allegato II, parti 1 e 
2, per quanto riguarda il genere o la specie in questione, se non diversa-
mente indicato nell’Allegato II, parte 4. 

 2. Il fornitore registrato effettua il campionamento e l’analisi 
della fonte identificata del materiale o dei materiali CAC per rilevare la 
presenza degli ORNQ elencati nell’Allegato II, parte 2, e in conformità 
ai requisiti di cui all’Allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o 
la specie in questione e la categoria. 

 3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell’Allegato II, parte 1, il fornitore registrato effettua il cam-
pionamento e l’analisi della fonte identificata del materiale o dei mate-
riali CAC in questione. 

 4. I materiali di moltiplicazione CAC e le piante da frutto CAC 
in lotti, dopo la fase di produzione, sono commercializzati solo se all’at-
to dell’ispezione visiva effettuata dal fornitore registrato risultano esenti 
da indizi o sintomi degli organismi nocivi elencati nell’Allegato II, parti 
1 e 2. 

 5. Il fornitore registrato adotta le misure volte a garantire il 
rispetto dei requisiti di cui al comma 1 conformemente all’Allegato 
II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione e la 
categoria. 

 6.     Il comma 1 non si applica:   

     a)   ai materiali CAC durante la crioconservazione;   

     b)   ai materiali CAC, qualora tali materiali siano stati prodotti 
in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, dagli organismi 
nocivi in questione conformemente alle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie [Requirements for the establishment of pest 
free areas. ISPM n. 4 (1995), Roma, IPPC, FAO 2017].»   

 — Per i riferimenti all’art.86 del citato decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per i riferimenti alla direttiva di esecuzione 2014/98/UE si veda 
nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo relativo alla tabella di cui alla parte 1 dell’al-
legato II del citato decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, come mo-
dificato dal presente decreto:     

  Fragaria    L. 

 Batteri 
 ‘   Candidatus    Phlomobacter fragariae’Zreik, Bové 
& Garnier 
 [PHMBFR] 
 Funghi e oomiceti 
  Podosphaera aphanis    (Wallroth) Braun & Taka-
matsu [PODOAP] 
  Rhizoctonia fragariae    Hussain & W.E.McKeen 
[RHIZFR] 
  Verticillium albo-atrum    Reinke & Berthold 
[VERTAA] 
  Verticillium dahliae    Kleb [VERTDA] 
 Insetti e acari 
  Chaetosiphon fragaefolii    Cockerell [CHTSFR] 
  Phytonemus pallidus    Banks [TARSPA] 
 Nematodi 
  Ditylenchus dipsaci    (Kuehn) Filipjev [DITYDI] 
  Meloidogyne hapla    Chitwood [MELGHA] 
  Pratylenchus vulnus    Allen & Jensen [PRATVU] 
 Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e 
fitoplasmi 
 ‘   Candidatus    Phytoplasma asteris’ Lee et al. 
[PHYPAS] 
 ‘   Candidatus    Phytoplasma fragariae’ Valiunas, 
Staniulis & Davis 
 [PHYPFG] 
 ‘   Candidatus    Phytoplasma pruni’ [PHYPPN] 
 ‘   Candidatus    Phytoplasma solani’ Quaglino et al. 
[PHYPSO] 
 Clover phyllody phytoplasma [PHYP03]  
Strawberry multiplier disease phytoplasma 
[PHYP75] 

   
  - Si riporta il testo relativo alla parte 2 allegato II del decreto le-

gislativo 2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto:  
   

 Genere o 
specie  ORNQ 

  Castanea 
sativa     Mill.  

  Funghi e oomiceti  
 Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld [PHYTRA]»  

  Citrus    L., 
   Fortunella   
  Swingle    e 
   Poncirus    Raf. 

 Batteri 
  Spiroplasma citri    Saglio et al. [SPIRCI] 
 Funghi e oomiceti 
  Plenodomus tracheiphilus    (Petri) Gruyter, Ave-
skamp & Verkley 
 [DEUTTR] 
 Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e 
fitoplasmi 
 Citrus cristacortis agent [CSCC00] 
 Citrus exocortis viroid [CEVD00] 
 Citrus impietratura agent [CSI000] 
 Citrus leaf blotch virus [CLBV00] 
 Citrus psorosis virus [CPSV00] 
 Citrus tristeza virus (isolati   UE)   [CTV000] 
 Citrus variegation virus [CVV000] 
 Hop stunt viroid [HSVD00] 

   
  omissis    
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  Vaccinium    L. 

   Funghi e oomiceti   
  Phytophthora ramorum      (isolati   UE)   Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld [PHYTRA]».   
  Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e 
fitoplasmi  
  Blueberry mosaic associated ophiovirus 
[BLMAV0]  
  Blueberry red ringspot virus [BRRV00]  
  Blueberry scorch virus [BLSCV0]  
  Blueberry shock virus [BLSHV0]  
  Blueberry shoestring virus [BSSV00]  
  ‘     Candidatus      Phytoplasma asteris’ Lee et al. 
[PHYPAS]  
  ‘     Candidatus      Phytoplasma pruni’ [PHYPPN]  
  ‘     Candidatus      Phytoplasma solani’ Quaglino et al. 
[PHYPSO]  
  Cranberry false blossom phytoplasma [PHYPFB]  

   
  omissis  

  — Si riporta il testo relativo alla parte 4 dell’allegato II del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto:  

 «I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti relativi agli or-
ganismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione e agli organismi nocivi 
da quarantena rilevanti per le zone protette previsti negli atti di esecuzione 
adottati a norma del regolamento (UE) 2016/2031, nonché le misure adot-
tate a norma dell’articolo 30, paragrafo 1, di tale regolamento. 

 Essi soddisfano inoltre i seguenti requisiti per generi o specie e 
categoria interessati. 

 1.    Castanea sativa    Mill. 
   a)   Tutte le categorie 
 Ispezione visiva 

 Le ispezioni visive sono effettuate una volta l’anno. 
 Campionamento e analisi 

 Il campionamento e l’analisi sono effettuati in caso di dubbi per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato I. 

   b)   Categoria di pre-base 
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona   
    Nel caso in cui sia concessa una deroga per la coltivazione in cam-

po di materiali di pre-base in condizioni non a prova di insetto, a norma 
della decisione di esecuzione (UE) 2017/925 della Commissione (*), si 
applicano i seguenti requisiti:    

   i)   Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della 

categoria di pre-base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha 
riconosciuto indenni da    Cryphonectria parasitica    (Murrill) Barr confor-
memente alle pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure  

   
 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 

completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria di pre-base, sintomi di    Cryphonectria parasitica 
   (Murrill) Barr.  

   
   ii)   Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man 

in ‘t Veld:   
   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-
goria di pre-base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha rico-
nosciuto indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock 
& Man in ‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, oppure  

   
 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 

completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria di pre-base, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock &Man in ‘t Veld.  

 Durata delle piante madri 

 30 anni. 
     c)   Categoria di base   
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona   
    I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria 

di base sono prodotti in strutture a prova d’insetto. Qualora sia concessa 
la deroga di cui all’articolo 34, comma 4, si applicano i seguenti requisiti:    

 i. Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-

tegoria di base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha ricono-
sciuto indenni da    Cryphonectria parasitica    (Murrill) Barr conformemente 
alle pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle pian-
te da frutto della categoria di base, sintomi di    Cryphonectria parasitica 
   (Murrill) Barr.  

 ii. Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man 
in ‘t Veld:   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-
tegoria di base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha ricono-
sciuto indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria di base, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
  UE)   Werres, De Cock &Man in ‘t Veld.  

     d)   Categoria certificata e categoria CAC   
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona   
 i. Cryphonectria parasitica     (Murrill) Barr:   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-
ria certificata e della categoria CAC sono prodotti in zone che l’autorità 
competente ha riconosciuto indenni da    Cryphonectria parasitica    (Murrill) 
Barr conformemente alle pertinenti norme internazionali per le misure fi-
tosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria certificata e della categoria CAC, sintomi di    Cry-
phonectria parasitica    (Murrill) Barr, oppure  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-
goria certificata e della categoria CAC che presentano sintomi di    Crypho-
nectria parasitica    (Murrill) Barr sono estirpati, i materiali di moltiplicazio-
ne e le piante da frutto rimanenti sono sottoposti a ispezione a intervalli 
settimanali e nel sito di produzione non sono osservati sintomi per almeno 
tre settimane prima della spedizione.  

 ii. Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man 
in ‘t Veld:   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-
ria certificata e della categoria CAC sono prodotti in zone che l’autorità 
competente ha riconosciuto indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati 
  UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld conformemente alle pertinenti nor-
me internazionali per le misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle pian-
te da frutto della categoria certificata e della categoria CAC, sintomi di    
Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock &Man in ‘t Veld,  

   oppure   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-

goria certificata e della categoria CAC che presentano sintomi di    Phyto-
phthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld nel sito 
di produzione e tutte le piante in un raggio di 2 m dai materiali di mol-
tiplicazione e dalle piante da frutto sintomatici sono estirpati e distrutti, 
compreso il terreno ad essi aderente,  

   e   
    per tutte le piante situate in un raggio di 10 m dai materiali 

di moltiplicazione e dalle piante da frutto sintomatici e per i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto eventualmente rimanenti del lotto 
contaminato:    

 -    entro tre mesi dall’individuazione dei materiali di moltiplica-
zione e delle piante da frutto sintomatici non sono osservati sintomi di    
Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su 
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tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno due ispezioni 
effettuate in periodi opportuni per rilevare la presenza dell’organismo no-
civo, e nel corso di tale periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti 
volti a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in’ t Veld, e  

 -     in seguito a tale periodo di tre mesi:   
 -    nel sito di produzione non sono osservati su tali materiali di 

moltiplicazione e piante da frutto sintomi di    Phytophthora ramorum    (iso-
lati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltiplica-
zione e piante da frutto destinati allo spostamento è sottoposto a prove e 
risulta esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld,  

   e   
 -     per tutti gli altri materiali di moltiplicazione e piante da frutto 

nel sito di produzione:   
 -    nel sito di produzione non sono osservati, su tali materiali 

di moltiplicazione e piante da frutto, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltipli-
cazione e piante da frutto destinati allo spostamento è stato sottoposto a 
prove ed è risultato esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld.;  

  omissis  
 6. Fragaria L. 
  Omissis  
   d)   Categoria certificata 
  omissis  
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona 
  Omissis  
 iii. requisiti per gli ORNQ diversi da    Xanthomonas fragariae    Ken-

nedy & King e    Phytophthora fragariae     C.J. Hickman e diversi da virus:  
  nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo 

completo la percentuale dei materiali di moltiplicazione e delle piante da 
frutto della categoria certificata che presentano sintomi di ciascuno dei se-
guenti ORNQ non supera:  

 — 0,1% nel caso di    Phytonemus pallidus    Banks, 
  — 0,5% nel caso di:  
 —    Aphelenchoides besseyi    Christie, 
 — Strawberry multiplier disease phytoplasma, 
  — 1% nel caso di:  
 —    Aphelenchoides fragariae    (Ritzema Bos ) Christie, 
 —    Candidatus    Phlomobacter fragariae Zreik, Bové & 

Garnier, 
 — ‘   Candidatus    Phytoplasma asteris’ Lee et al., 
 — ‘   Candidatus    Phytoplasma fragariae’ Valiunas, Staniulis & 

Davis, 
 — ‘   Candidatus    Phytoplasma pruni’, 
 — ‘   Candidatus    Phytoplasma solani’ Quaglino et al., 
 —    Chaetosiphon fragaefolii    Cockerell, 
 — Clover phyllody phytoplasma, 
 —    Ditylenchus dipsaci    (Kuehn) Filipjev, 
 —    Meloidogyne hapla    Chitwood Chitwood, 
 —    Podosphaera aphanis    (Wallroth) Braun & Takamatsu, 
 —    Pratylenchus vulnus    Allen & Jensen, 
 —    Rhizoctonia fragariae    Hussain & W.E.McKeen, 
  — 2% nel caso di:  
 —    Verticillium albo-atrum    Reinke & Berthold, 
 —    Verticillium dahliae    Kleb, e tali materiali di moltiplicazio-

ne e piante da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono 
stati estirpati e distrutti, e 

 — in caso di risultato positivo all’analisi per i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata che presen-
tano sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry 
crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow 

edge virus, Strawberry vein banding virus e Tomato black ring virus, i ma-
teriali di moltiplicazione e le piante da frutto in questione sono estirpati e 
immediatamente distrutti; 

  omissis  
 8.    Malus    Mill. 
  Omissis  
   c)   Categoria di base 
 Campionamento e analisi 
 Per le piante madri di base che sono state tenute in strutture a prova 

di insetto, una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a 
campionamento e analisi ogni quindici anni per quanto riguarda la presen-
za di ’Candidatus Phytoplasma mali’ Seemüller & Schneider. 

 Qualora sia concessa la deroga di cui all’articolo 34, comma 4, e 
le piante madri di base non sono state tenute in strutture a prova di insetto, 
una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campiona-
mento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la presenza di ’Candida-
tus Phytoplasma mali’ Seemüller & Schneider; una parte rappresentativa 
di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni quin-
dici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da ’Candidatus Phytopla-
sma mali’ Seemüller & Schneider e diversi dalle malattie da agenti virus-
simili e dai viroidi, elencati nella Parte 2 e qualora sussistano dubbi per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nella Parte 1. 

 Durata delle piante madri 
 Massimo 20 anni. 
 Una pianta madre di base può essere moltiplicata al massimo per 

una generazione; se si tratta di portainnesto può essere moltiplicata al mas-
simo per tre generazioni. 

 Se i portainnesti sono parte delle piante madri di base, tali portain-
nesti costituiscono i materiali di base della prima generazione. 

   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 
alla zona di produzione.   

    Qualora sia concessa la deroga di cui all’articolo 34, comma 4:    
   i)   Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller & Schneider  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-
tegoria di base sono prodotti in zone notoriamente indenni da    Candidatu-
s   Phytoplasma    mali   Seemüller & Schneider, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegeta-
tivo completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle 
piante da frutto della categoria di base, sintomi di    Candidatus   Phytopla-
sma    mali    Seemüller & Schneider e le piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze sono estirpate e immediatamente distrutte;  

   ii)   Erwinia amylovora    (Burrill) Winslow et al.  
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-

tegoria di base sono prodotti in zone notoriamente indenni da    Erwinia 
amylovora    (Burrill) Winslow et al., oppure  

 -    nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le 
piante da frutto della categoria di base sono sottoposti a ispezione nel cor-
so dell’ultimo periodo vegetativo completo; i materiali di moltiplicazione 
e le piante da frutto che presentano sintomi di    Erwinia amylovora    (Burrill) 
Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono im-
mediatamente estirpati e distrutti. Il Servizio fitosanitario regionale (SFR) 
competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di 
moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di 
ritrovamento.»;  

     d)   Categoria certificata   
  omissis  
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona di produzione   
   i)   Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller & Schneider  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-
ria certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da    Candidatus 
   Phytoplasma    mali    Seemüller & Schneider, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria certificata, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    
mali    Seemüller & Schneider e le piante sintomatiche nelle immediate vici-
nanze sono estirpate e immediatamente distrutte, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo 
completo sono osservati sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemül-
ler & Schneider su non più del 2 per cento dei materiali di moltiplicazione 
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e delle piante da frutto della categoria certificata; tali materiali di molti-
plicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze, sono estirpati e immediatamente distrutti e un 
campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e delle piante 
da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati ma-
teriali di moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto 
a prove ed è risultato esente da    Candidatus    Phytoplasma    mali    Seemüller 
& Schneider;  

   ii)      Erwinia amylovora     (Burrill) Winslow et al.  
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-

goria certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da    Erwinia 
amylovora    (Burrill) Winslow et al., oppure  

 -    nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto della categoria certificata sono sottoposti a ispezione nel corso 
dell’ultimo periodo vegetativo completo; i materiali di moltiplicazione e 
le piante da frutto che presentano sintomi di    Erwinia amylovora    (Burrill) 
Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono imme-
diatamente estirpati e distrutti   .»; 

   e)   (   soppressa   ) 
  omissis  
 12.    Pyrus    L. 
  Omissis  
   b)   Categoria di pre-base 
 Campionamento e analisi 
  Omissis  
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona   
  Nel caso in cui sia concessa una deroga per la coltivazione in cam-

po di materiali di pre-base in condizioni non a prova di insetto, a norma 
della decisione di esecuzione (UE) 2017/925 della Commissione, si ap-
plicano i seguenti requisiti per quanto concerne    Candidatus    Phytoplasma    
pyri     Seemüller & Schneider:   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-
goria di pre-base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha rico-
nosciuto indenni da    Candidatus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le misure fitosa-
nitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso degli ultimi tre periodi vege-
tativi non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da 
frutto della categoria di pre-base, sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    pyri 
   Seemüller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze sono estirpate e immediatamente distrutte  

  omissis  
   e)   Categoria di base in deroga all’articolo 34, comma 4, e categoria 

certificata 
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona 
    i)   ‘   Candidatus    Phytoplasma    pyri    ’ Seemüller & Schneider:   

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-
ria di base e della categoria certificata sono prodotti in zone che l’autorità 
competente ha riconosciuto indenni da    Candidatus    Phytoplasma    pyri   ’ Se-
emüller & Schneider conformemente alle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria di base e della categoria certificata, sintomi di    
Candidatus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider e le eventuali piante 
sintomatiche nelle immediate vicinanze sono estirpate e immediatamente 
distrutte, oppure  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-
ria di base e della categoria certificata nel sito di produzione e le eventuali 
piante nelle immediate vicinanze che abbiano presentato sintomi di    Candi-
datus    Phytoplasma    pyri    Seemüller & Schneider durante le ispezioni visive 
condotte negli ultimi tre periodi vegetativi sono immediatamente estirpati 
e distrutti  

  omissis  
   f)   Categoria CAC 
  omissis  
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona 

     i)   ‘      Candidatus       Phytoplasma       pyri       ’ Seemüller & Schneider:    
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-

tegoria CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da ’    Candidatus     
Phytoplasma     pyri    ’ Seemüller & Schneider conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo 
completo non sono stati osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle 
piante da frutto della categoria CAC, sintomi di ’   Candidatus    Phytoplasma    
pyri   ’ Seemüller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche nelle imme-
diate vicinanze sono estirpate e immediatamente distrutte, oppure  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della ca-
tegoria CAC nel sito di produzione e le eventuali piante nelle immediate 
vicinanze che abbiano presentato sintomi di    Candidatus    Phytoplasma    pyri   ’ 
Seemüller & Schneider durante le ispezioni visive condotte negli ultimi tre 
periodi vegetativi sono immediatamente estirpati e distrutti;  

  omissis  
 15. Vaccinium L. 
  Omissis  
   b)   Categoria di base 
  Omissis  
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona 
  Omissis  
  iv)    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man 

in ‘t Veld:   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-

ria di base sono prodotti in zone che l’autorità competente ha riconosciuto 
indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in 
‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, oppure  

  nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria di base, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
  UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld.  

  Omissis  
   d)   Categoria certificata 
 Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona 
  Omissis  
  iii)    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man 

in ‘t Veld:   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-

ria certificata sono prodotti in zone che l’autorità competente ha ricono-
sciuto indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & 
Man in ‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle pian-
te da frutto della categoria certificata, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-
goria certificata che presentano sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
  UE)    Werres, De Cock & Man in ‘t Veld nel sito di produzione e tutte le 
piante in un raggio di 2 m dai materiali di moltiplicazione e dalle piante 
da frutto sintomatici sono estirpati e distrutti, compreso il terreno ad essi 
aderente, e per tutte le piante situate in un raggio di 10 m dai materia-
li di moltiplicazione e dalle piante da frutto sintomatici e per i materiali 
di moltiplicazione e le piante da frutto eventualmente rimanenti del lotto 
contaminato:   

 -    entro tre mesi dall’individuazione dei materiali di moltiplica-
zione e delle piante da frutto sintomatici non sono osservati sintomi di    
Phytophthora ramorum   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su 
tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno due ispezioni 
effettuate in periodi opportuni per rilevare la presenza dell’organismo no-
civo, e nel corso di tale periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti 
volti a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in’ t Veld, e  

 -     in seguito a tale periodo di tre mesi:   
 -    nel sito di produzione non sono osservati, su tali materiali di 

moltiplicazione e piante da frutto, sintomi di    Phytophthora ramorum    (iso-
lati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  
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 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltiplicazio-
ne e piante da frutto destinati allo spostamento è stato sottoposto a prove 
ed è risultato esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De 
Cock & Man in ‘t Veld,  

   e   
 -     per tutti gli altri materiali di moltiplicazione e piante da frutto 

nel sito di produzione:   
 -    nel sito di produzione non sono osservati, su tali materiali 

di moltiplicazione e piante da frutto, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltipli-
cazione e piante da frutto destinati allo spostamento è stato sottoposto a 
prove ed è risultato esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld.  

  Omissis  
     e)   Categoria CAC   
   Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o 

alla zona   
 - Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, De Cock & Man in 

‘t Veld:   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della catego-

ria CAC sono prodotti in zone che l’autorità competente ha riconosciuto 
indenni da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in 
‘t Veld conformemente alle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, oppure  

 -    nel sito di produzione nel corso dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo non sono osservati, sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 
da frutto della categoria CAC, sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati 
  UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld,  

   oppure   
 -    i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della cate-

goria CAC che presentano sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   
Werres, De Cock & Man in ‘t Veld nel sito di produzione e tutte le piante 
in un raggio di 2 m dai materiali di moltiplicazione e dalle piante da frutto 
sintomatici sono estirpati e distrutti, compreso il terreno ad essi aderente. e  

 -     per tutte le piante situate in un raggio di 10 m dai materia-
li di moltiplicazione e dalle piante da frutto sintomatici e per i materiali 
di moltiplicazione e le piante da frutto eventualmente rimanenti del lotto 
contaminato:   

 -    entro tre mesi dall’individuazione dei materiali di moltipli-
cazione e delle piante da frutto sintomatici non sono osservati sintomi di    
Phytophthora ramorum   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld su 
tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto in almeno due ispezioni 
effettuate in periodi opportuni per rilevare la presenza dell’organismo no-
civo, e nel corso di tale periodo di tre mesi non sono applicati trattamenti 
volti a eliminare i sintomi di    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)    Werres, 
De Cock & Man in’ t Veld, e in seguito a tale periodo di tre mesi:   

 -    nel sito di produzione non sono osservati, su tali materiali 
di moltiplicazione e piante da frutto, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltipli-
cazione e piante da frutto destinati allo spostamento è stato sottoposto a 
prove ed è risultato esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld,  

   e   
 -     per tutti gli altri materiali di moltiplicazione e piante da frutto 

nel sito di produzione:   
 -    nel sito di produzione non sono osservati, su tali materiali 

di moltiplicazione e piante da frutto, sintomi di    Phytophthora ramorum 
   (isolati   UE)   Werres, De Cock & Man in ‘t Veld, oppure  

 -    un campione rappresentativo di tali materiali di moltipli-
cazione e piante da frutto destinati allo spostamento è stato sottoposto a 
prove ed è risultato esente da    Phytophthora ramorum    (isolati   UE)   Werres, 
De Cock & Man in ‘t Veld.    

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’art. 37 del citato decreto legislativo 2 febbraio 

2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 1. 
 — Per i riferimenti all’art. 40 del citato decreto legislativo 2 febbraio 

2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 2. 
 — Per i riferimenti all’art. 56 del citato decreto legislativo 2 febbraio 

2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per i riferimenti all’art. 86 del citato decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 18, si veda nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 36 del citato decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 36    (Requisiti per la certificazione dei materiali di catego-
ria “Base”)   . — 1. I materiali di moltiplicazione di categoria «Base» e i 
portinnesti non appartenenti a una varietà sono certificati ufficialmente 
come materiali di categoria “Base”, presentando specifica richiesta al Ser-
vizio fitosanitario regionale secondo le modalità stabilite dal decreto di cui 
all’articolo 21, comma 4. 

  2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni:  
   a)   nome e cognome o ragione sociale del richiedente; 
   b)   indirizzo della sede legale del richiedente; 
   c)   recapito di posta elettronica certificata e telefonico del 

richiedente; 
   d)   riferimento della varietà; 
   e)   indicazione del centro di premoltiplicazione (CP), riconosciu-

to dal Ministero, in cui è conservata la pianta madre di categoria “Base”; 
   f)   tipologia e quantità dei materiali da certificare. 

  3. I materiali di moltiplicazione sono ottenuti a partire da una pian-
ta madre di categoria “Base” o “Pre-Base”. Una pianta madre di categoria 
“Base” soddisfa uno dei seguenti requisiti:  

   a)   essere ottenuta a partire da materiali di categoria “Pre-Base”; 
   b)   essere prodotta mediante moltiplicazione a partire da una 

pianta madre di categoria “Base” conformemente all’articolo 40. 
 4. I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti di cui agli 

articoli 27, 28 e 31. 
  5. I materiali di moltiplicazione soddisfano i seguenti requisiti 

supplementari:  
   a)   requisiti fitosanitari, come disposto dall’articolo 37; 
   b)   requisiti relativi al terreno, come disposto dall’articolo 38; 
   c)   requisiti relativi alla conservazione delle piante madri di 

categoria “Base” e dei materiali di categoria «Base», come disposto 
dall’articolo 39; 

   d)   requisiti relativi alle condizioni specifiche per la moltiplica-
zione, come disposto dall’articolo 40. 

 6. Un portinnesto non appartenente a una varietà è certificato uf-
ficialmente come materiale di categoria “Base”, presentando specifica ri-
chiesta, come disposto ai commi 1 e 2, se è corrispondente alla descrizione 
della sua specie e se soddisfa i requisiti di cui all’articolo 28, commi 2 e 6, 
e i requisiti supplementari di cui agli articoli 31, 37, 38, 39 e 40. 

 7. Ai fini del presente Capo, ogni riferimento alle piante madri di 
categoria “Pre-Base” nelle disposizioni di cui    ai commi 4 e 6    va inteso 
come riferimento alle piante madri di categoria «Base» e ogni riferimento 
ai materiali di categoria “Pre-Base” va inteso come riferimento ai materiali 
di categoria “Base”. 

 8. Qualora una pianta madre di categoria «Base» o i materiali di 
categoria “Base” non soddisfino più i requisiti di cui agli articoli 27, 28, 
commi 2 e 6, 31, 37 e 38, in osservanza del Regolamento (UE) 2016/2031, 
il fornitore li rimuove dal sito che ospita le altre piante madri di categoria 
“Base” e gli altri materiali di categoria “Base”. La pianta madre o i ma-
teriali così rimossi possono essere utilizzati come materiali di categoria 
“Certificato” o materiali CAC, purché soddisfino i requisiti stabiliti dal 
presente decreto per le rispettive categorie. Il fornitore non rimuove tale 
pianta madre o tali materiali se adotta misure adeguate a garantire che tale 
pianta madre o tali materiali siano nuovamente conformi ai requisiti di cui 
agli articoli 27, 28, commi 2 e 6, 31, 37 e 38. 

 9. Qualora un portinnesto non appartenente a una varietà sia una 
pianta madre di categoria “Base” o un materiale di categoria “Base” che 
non soddisfa più i requisiti di cui all’articolo 28, commi 2 e 6, e agli articoli 
31, 37 e 38, il fornitore lo rimuove dal sito che ospita le altre piante madri 
di categoria «Base» e gli altri materiali di categoria “Base”. Il portinnesto 
così rimosso può essere utilizzato come materiale di categoria “Certifica-
to” o materiale CAC, purché soddisfi i requisiti stabiliti dal presente decre-
to per quanto riguarda le rispettive categorie. Il fornitore non rimuove tale 
portainnesto se adotta misure adeguate a garantire che esso sia nuovamente 
conforme ai requisiti di cui agli articoli 28, commi 2 e 6, 31, 37 e 38.».   

  24G00162  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° ottobre 2024 .

      Cambio del regime di aiuti di Stato relativi al ristoro dei 
danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a cala-
mità naturali verificatesi nei territori della Regione Sarde-
gna dal 7 aprile al 9 aprile 2021.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA, DELLA 
SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
così come modificato da ultimo dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32, concernente la normativa del Fon-
do di solidarietà nazionale che prevede «Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   i)  , ai sensi della legge delega 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, ed in particolare l’art. 25 
concernente, tra l’altro, gli aiuti destinati a ovviare ai 
danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a ca-
lamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, relativamente al decreto ministe-
riale 22 maggio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 203 del 31 agosto 2023, ru-
bricata al n. SA.109287(2023/XA); 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali»; 

 Vista la deliberazione della giunta della Regione Sar-
degna n. 29/3 del 21 luglio 2021 concernente: decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante «Interven-
ti finanziari a sostegno delle imprese agricole, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge n. 38 del 
7 marzo 2003». Esistenza del carattere di eccezionale av-
versità atmosferica relativamente alle gelate verificatisi 
dal 7 al 9 aprile 2021 nei territori delimitati della Regione 
Sardegna. Proposta di declaratoria ai fini dell’accesso alle 
provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 361913 del 9 agosto 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 208 del 31 agosto 2021, 
con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nei ter-

ritori della Regione Sardegna dal 7 aprile 2021 al 9 apri-
le 2021 e sono stati attivati gli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale a favore delle imprese 
agricole danneggiate in conformità al regime di esenzione 
di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 655108 del 14 dicembre 2021, 
con il quale è stata ripartita tra le regioni la disponibilità 
del Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi com-
pensativi dei danni causati dalle gelate, brinate e gran-
dinate verificatesi nel periodo da aprile a giugno 2021, 
di cui euro 904.986,54 sono stati assegnati alla Regione 
Sardegna; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 656571 del 14 dicembre 2021, 
con il quale è stato disposto l’impegno ed il contestuale 
pagamento della somma di euro 904.986,54 a favore della 
Regione Sardegna; 

 Considerato che in conformità alle disposizioni di cui 
al regime di esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA) 
l’aiuto deve essere attivato entro tre anni dal verificarsi 
dell’avversità atmosferica assimilabile a una calamità e 
gli importi concessi devono essere versati ai beneficiari 
entro quattro anni a decorrere da tale data; 

 Esaminata la delibera della giunta regionale della Sar-
degna n. 34/21 del 18 settembre 2024, con la quale si 
chiede al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste l’adozione degli atti necessari per 
la registrazione dell’aiuto relativo alle risorse disponibili 
a valere sul Fondo di solidarietà nazionale per un importo 
di euro 904.986,54, destinate alle gelate che hanno colpi-
to le imprese agricole regionali nel mese di aprile 2021, 
secondo il regime di esenzione di cui al regolamento (UE) 
n. 2022/2472 della Commissione europea del 14 dicem-
bre 2022, anziché secondo il regime di esenzione previsto 
dal regolamento (UE) della Commissione del 25 giugno 
2014, n. 702/2014; 

 Tenuto conto che i termini stabiliti per l’erogazione de-
gli aiuti a fronte degli eventi richiamati, nell’ambito del 
regime n. SA.49425(2017/XA) sono scaduti ed è neces-
sario consentire l’erogazione degli aiuti agli agricoltori; 

 Considerato che l’accoglimento della richiesta non 
comporta nuovi o ulteriori oneri a carico dello Stato; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta della Regione 
Sardegna; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     In conformità a quanto indicato nelle premesse, si au-

torizza la regione Sardegna ad utilizzare il regime di aiu-
to n. SA.109287(2023/XA) per l’erogazione degli aiuti 
del Fondo di solidarietà nazionale alle imprese agricole 
danneggiate dalle gelate verificatisi dal 7 al 9 aprile 2021 
nei territori della Regione Sardegna, la cui eccezionali-
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tà è stata riconosciuta con decreto di declaratoria 9 ago-
sto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 208 del 
31 agosto 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A05299

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 ottobre 2024 .

      Scioglimento della «Cloulia - società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1º gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 
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 Viste le risultanze, riferite in apposito processo verbale 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto 
e trascritto, acquisite all’esito dell’ispezione straordinaria 
effettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancato accerta-
mento, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto, emerge che l’ente si è sottratto alla 
vigilanza e che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di 
cui all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento della 
compagine societaria con nota ministeriale del 27 maggio 
2024, prot. d’ufficio n. 0024173, a cui non sono seguite, 
in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 10 luglio 2024, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, con nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Stefano 
Petrecca, è stato individuato a norma del decreto diretto-
riale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto diret-
toriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professionisti 
di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di territoria-
lità, di complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro reso dall’avv. Stefano Petrecca 
alla richiesta di accettazione del summenzionato incari-
co (giusta comunicazione pec in data 20 settembre 2024, 
corredata del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cloulia - società cooperativa 
edilizia a responsabilità limitata» (c.f. 80132450588), 
con sede in via Tuscolana n. 1994 - 00173 Roma (RM) 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Stefano Petrecca, nato l’11 giugno 1958 
a Roma (RM), c.f. PTRSFN58H11H501D, ivi domicilia-
to in via Gaetano Donizetti n. 10 - 00198.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05300

    DECRETO  3 ottobre 2024 .

      Gestione commissariale della «Terre Cortesi - Moncaro 
società cooperativa agricola», in Montecarotto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   – Serie generale del 1° dicembre 2023, con 
i quali sono stati adottati, rispettivamente, il «Regolamen-
to di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’or-
ganismo indipendente di valutazione della    performance   » 
e il «Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostitu-
zione dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   oc-
tiesdecies    codice civile delle società cooperative, nonché 
quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Terre Cortesi - Moncaro società coopera-
tiva agricola», ai sensi degli articoli 8 e ss. del decreto le-
gislativo n. 220/2002, come riportate nel verbale di ispe-
zione, sottoscritto in data 7 agosto 2024, con il quale gli 
ispettori incaricati hanno proposto l’adozione del provve-
dimento di gestione commissariale di cui all’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile; 

 Preso atto dell’ordinanza emessa, in data 25 luglio 
2024, come successivamente specificata e integrata in 
data 1° agosto 2024, con la quale il Tribunale di Ancona, 
Sezione II civile procedure concorsuali nella persona del 
giudice delegato dott.ssa Giuliana Filippello ha nomina-
to il dott. Marcello Pollio quale custode - amministratore 
giudiziario dell’azienda e del patrimonio di «Terre Corte-
si – Moncaro società cooperativa agricola»; 

 Preso atto delle controdeduzioni al verbale ispettivo 
trasmesse rispettivamente dal custode giudiziario con 
nota protocollo numero 64346 del 20 agosto 2024 e 
dal presidente della società con protocollo n. 65589 del 
26 agosto 2024; 

 Vista la nota protocollo n. 65131 del 22 agosto 2024, 
con la quale la divisione competente in materia di vigilan-
za di questa Direzione generale ha comunicato, in riscon-
tro alle controdeduzioni pervenute, di aver convalidato 
il verbale di ispezione straordinaria relativo alla società 
«Terre Cortesi – Moncaro società cooperativa agricola»; 

 Considerato che, in data 9 settembre 2024, in virtù della 
domanda di accesso a uno degli strumenti di regolazione 
della crisi di impresa presentata dalla società cooperativa, 
il giudice delegato ha nominato due commissari giudizia-
li, fissando il termine di trenta giorni ai fini del deposito, 
a cura del debitore, della proposta di concordato preven-
tivo con il piano, l’attestazione di veridicità dei dati e di 
fattibilità e la documentazione di cui all’art. 39, commi 1 
e 2, o di un ricorso omologativo    ex    art. 57 e ss. CCII o, in 
alternativa, della domanda di omologazione del piano di 
ristrutturazione di cui all’art. 64  -bis   CCII; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 settembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di gestione commissaria-
le    ex    art. 2545  -sexiesdecies  , in quanto ritenuto necessario 
e non omettibile l’intervento da parte di questa autorità 
di vigilanza, al fine di sanare le irregolarità attinenti ad 
aspetti mutualistici rilevate dagli ispettori ministeriali; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo n. 84255 del 3 ottobre 2024; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della «Terre Cortesi - 

Moncaro società cooperativa agricola», c.f. 00090490426, 
con sede legale in Via Piandole, 7/A, 60036, Montecarot-
to (AN), è revocato e ne è disposta la gestione commissa-
riale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Il dott. Giampaolo Cocconi, c.f. CCCGPL61P10F205Y, 

con domicilio professionale in Via Ciro Menotti 1 - 00195 
Roma (RM) è nominato commissario governativo della 
società «Terre Cortesi - Moncaro società cooperativa 
agricola», c.f. 00090490426, con sede legale in Via Pian-
dole, 7/A 60036, Montecarotto (AN) per un periodo di 
mesi sei, salvo proroga per motivate esigenze rappresen-
tate in apposita relazione, a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuiti i poteri del 

consiglio di amministrazione. 
 Il commissario deve provvedere alla risoluzione delle 

irregolarità evidenziate e non sanate nell’ambito dell’atti-
vità di vigilanza, declinate nel verbale di ispezione straor-
dinaria del 7 agosto 2024 - che qui si intendono riportate 
- in particolare: 1. predisporre ed attuare, in collaborazio-
ne con i professionisti nominati dal Tribunale di Anco-
na, uno strumento per il superamento della crisi tra quelli 
previsti dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza; 
2. valutare le eventuali conseguenze giuridiche derivan-
ti dalla dichiarazione di decadenza dalla carica di consi-
gliere dell’ex legale rappresentante; 3. sanare le carenze 
nelle registrazioni del libro soci, ove non sono indicate le 
generalità dei soci e le date di ammissione ed eventuale 
scioglimento del rapporto sociale; 4. esaminare la posi-
zione di taluni soci tutt’ora iscritti quali «soci di categoria 
speciale» pur avendo rivestito tale qualità per più di un 
quinquennio; 5. esaminare le operazioni di finanziamento 
alle società partecipate e i rapporti con i soci finanziatori 
membri del consiglio di amministrazione; 6. analizzare 
le eventuali conseguenze lesive al patrimonio aziendale 
derivanti dall’avvio dei progetti industriali in India ed in 
Cina, mai portati a termine e per i quali non risulterebbe 
alcuna rendicontazione, nonché ponderare le operazioni 
afferenti all’acquisto di compendi produttivi a prezzi ele-
vati rispetto all’effettivo valore; 7. verificare l’esistenza 
di finanziamenti e/o sovvenzioni impiegati per finalità 
diverse rispetto a quelle previste e approfondire l’utilità 
delle operazioni commerciali poste in essere anche riferi-
te al riacquisto di vini dopo l’affinamento e l’invecchia-
mento; 8. verificare l’effettività dello scambio mutuali-
stico con alcuni soci che da anni non sembrano conferire 
uva o vino. 

 Resta inteso che il commissario è tenuto a relaziona-
re costantemente a questa autorità di vigilanza circa lo 
svolgimento dell’incarico, da eseguirsi nel rispetto delle 
funzioni già attribuite dal giudice delegato.   

  Art. 4.
     Il trattamento economico spettante al commissario go-

vernativo sarà determinato in base ai criteri di cui al de-
creto ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05301

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  3 ottobre 2024 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Campania nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Mon-
teforte Irpino, in Provincia di Avellino.     (Ordinanza n. 1102).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 set-
tembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi, il giorno 9 agosto 2022 nel ter-
ritorio del Comune di Monteforte Irpino, in Provincia di 
Avellino e sono state stanziate, per le prime misure urgen-
ti, euro 1.150.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 luglio 
2023, con la quale sono state integrate le risorse stan-
ziate per fronteggiare l’emergenza in rassegna, di euro 
8.105.000,00 a valere sul citato Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2023, con la quale è stato prorogato, di ulteriori dodici 
mesi, il predetto stato di emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 928 del 5 ottobre 2022 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
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degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Monteforte 
Irpino, in Provincia di Avellino»; 

 Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Campania è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 928 del 5 ottobre 
2022, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore generale 
per i lavori pubblici e la protezione civile della Regione 
Campania è individuato quale soggetto responsabile del-
le iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli inter-
venti di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 928/2022 e nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente ap-
provati dal Dipartimento della protezione civile alla data 
di adozione della presente ordinanza. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con il 
relativo stato di attuazione e il cronoprogramma per quel-
li non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente or-
dinanza si avvale delle strutture organizzative della Re-
gione Campania, nonché della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6380 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 928/2022, che 
viene al medesimo intestata fino al 28 settembre 2026. Le 

eventuali somme giacenti sulla predetta contabilità spe-
ciale, non attribuite a interventi già pianificati e approva-
ti, vengono restituite con le modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 928/2022. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità -, dell’avanzamento della relativa erogazione 
a favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della Regione Campania che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
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speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A05297

    ORDINANZA  3 ottobre 2024 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novem-
bre 2022 in località Castrocucco, nel Comune di Maratea. 
    (Ordinanza n. 1103).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi lo stato di emergenza conseguenza dell’evento fra-
noso verificatosi il giorno 30 novembre 2022 in località 
Castrocucco, nel Comune di Maratea (PZ) e la successi-
va delibera del 15 febbraio 2024 con cui il predetto stato 
d’emergenza è stato prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 977 del 23 marzo 2023 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novembre 
2022 in località Castrocucco, nel Comune di Maratea 
(PZ)»; 

 Visto l’art. 1, comma 731 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui, in relazione agli eventi calamito-
si che hanno colpito il territorio del Comune di Maratea 
nei mesi di ottobre e novembre 2022, per gli interventi 
di messa in sicurezza del territorio e ristoro delle attività 
economiche è stata autorizzata la spesa di 1 milione di 
euro per l’anno 2023 e di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, commi 3 e 4, della richia-
mata ordinanza n. 977/2023, ai sensi del quale la regione 
è autorizzata a trasferire sulla contabilità speciale apposi-
tamente aperta per la realizzazione degli interventi previ-
sti nella medesima ordinanza, eventuali ulteriori risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-

genziale in rassegna, e con successiva ordinanza sono 
identificati la provenienza delle citate risorse aggiuntive 
ed il relativo ammontare; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale della Ba-
silicata n. 208 del 16 marzo 2024, con cui sono state in-
dividuate ulteriori risorse finanziarie necessarie per fron-
teggiare l’emergenza in questione e la nota prot. 179199 
del 20 agosto 2024 della Direzione generale per le infra-
strutture e la mobilità della Regione Basilicata; 

 Vista la nota del 21 agosto 2024 con la quale il Sindaco 
di Maratea - commissario delegato ha chiesto l’adozione 
di apposita ordinanza al fine di consentire il trasferimento 
di euro 1.500.000,00 dal bilancio regionale sulla conta-
bilità speciale aperta ai sensi dell’art. 6, comma 2, della 
citata ordinanza n. 977/2023 ed al medesimo intestata; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione 
di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la rea-
lizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata con nota 
prot. 18982 del 27 agosto 2024; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione risorse finanziarie

da parte della Regione Basilicata    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per 
fronteggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la 
Regione Basilicata provvede a versare la somma di euro 
1.500.000,00 nella contabilità speciale, aperta ai sensi 
dell’art. 6, comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 977 del 23 marzo 2023 
ed intestata al Sindaco di Maratea - Commissario delega-
to, con oneri posti a carico del bilancio regionale 2024 al 
n. 20242119, missione 18.01 capitolo n. U63095 di cui 
alla delibera della giunta regionale della Basilicata n. 208 
del 16 marzo 2024. 

 2. Il Commissario delegato provvede alla conse-
guente rimodulazione del Piano degli interventi urgenti 
di cui all’art. 1, comma, 3, della richiamata ordinanza 
n. 977/2023, da sottoporre all’approvazione del Diparti-
mento della protezione civile. 

 3. Il predetto Commissario è tenuto a rendicontare 
ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 
n. 1/2018. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione 
ai sensi del Programma operativo complementare (POC) 
della Regione Basilicata 2014-2020 e del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A05298  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di olopatadina (come cloridrato), 
«Olopatadina Farto».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 236/2024 del 2 ottobre 2024  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale OLOPA-
TADINA FARTO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Farto S.r.l. - Farmaco Biochimico Toscano con 
sede legale e domicilio fiscale in via dei Caboto 49 - 50127 Firenze; 

  confezione:  
 «1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone LDPE da 5 ml - A.I.C. 

n. 045713017 (in base 10) 1CM1MT (in base 32); 
 principio attivo: olopatadina (come cloridrato); 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Balkanpharma-Razgrad AD, 68, Aprilsko Vastanie Blvd., 
7200 Razgrad, Bulgaria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 045713017 «1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 

LDPE da 5 ml. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 045713017 «1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 

LDPE da 5 ml. 
 Classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non sog-

getto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 

che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della determina di cui al presente estratto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05302

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yervoy».    

      Estratto determina IP n. 590 del 27 settembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale YERVOY, 5mg/ml, 1 flacone (10ml) 
autorizzato    dall’European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/11/698/001, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Vesterbroga-
de 149 - 1620 Copenhagen. 

 Confezione: YERVOY «5 mg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 10 ml» 1 flaconcino. 

 Codice A.I.C.: 051488017 (in base 10) 1K398K(in base 32). 
 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni ml di concentrato contiene:  

 principio attivo: 5 mg di ipilimumab; 
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 eccipienti: tris cloridrato, sodio cloruro (vedere paragrafo 2 
«“Yervoy” contiene sodio»), mannitolo (E421), acido pentetico, poli-
sorbato 80, sodio idrossido, acido cloridrico ed acqua per preparazioni 
iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YERVOY «5 mg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 10 ml» 1 flaconcino. 

 Codice A.I.C.: 051488017. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YERVOY «5 mg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 10 ml» 1 flaconcino. 

 Codice A.I.C.: 051488017. 
 OSP - Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa e uti-

lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A05303

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dasatinib Til-
lomed».    

     Con la determina n. aRM - 199/2024 - 4374 del 2 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Tillomed Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

 Medicinale: DASATINIB TILLOMED. 
  Confezioni:  

 046877066 «140 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 046877054 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 046877041 «80 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 046877039 «70 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 046877027 «50 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 046877015 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05304

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica ita-
liana, n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto 
che, a partire dall’11 ottobre 2024, ha in emissione:  

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 3x2, contraddistinta 
con la sigla «TF106A241011»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 3x4, contraddistinta 
con la sigla «TF212A241011»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali, denominati «Buoni 4 
anni Plus», contraddistinta con la sigla «TF504A241011»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali ordinari, contraddistin-
ta con la sigla «TF120A241011»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali quattro anni risparmio-
semplice, contraddistinta con la sigla «TF104A241011». 

  A decorrere dalla medesima data non sono più sottoscrivibili:  
 i buoni fruttiferi postali 3x2, contraddistinti con la sigla 

«TF106A240919»; 
 i buoni fruttiferi postali 3x4, contraddistinti con la sigla 

«TF212A240919»; 
 i buoni fruttiferi postali, denominati «Buoni 4 anni Plus», con-

traddistinti con la sigla «TF504A240919»; 
 i buoni fruttiferi postali ordinari, contraddistinti con la sigla 

«TF120A240919»; 
 i buoni fruttiferi postali quattro anni risparmiosemplice, contrad-

distinti con la sigla «TF104A231010». 
 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito:   www.

poste.it   - nonché sul sito internet della CDP S.p.a.:   www.cdp.it   - sono a 
disposizione i fogli informativi dei buoni 3x2, 3x4, 4 anni Plus, ordinari 
e dei buoni fruttiferi postali quattro anni risparmiosemplice contenenti 
informazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristi-
che economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet: www.poste.it e www.cdp.it   

  24A05328

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi abrogare l’art. 842 del codice civile, approvato con 
regio decreto del 16 marzo 1942, n. 262, limitatamente a: Rubrica “Cac-
cia e”; primo comma “Il proprietario di un fondo non può impedire che 
vi si entri per l’esercizio della caccia, a meno che il fondo sia chiuso nei 
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modi stabiliti dalla legge sulla caccia o vi siano colture in atto suscetti-
bili di danno” e secondo comma “Egli può sempre opporsi a chi non è 
munito della licenza rilasciata dall’autorità”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) mail: rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05397

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in mate-
ria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del Co-
dice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3 
legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna sel-
vatica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: 
“di caccia” e “nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) e-mail:   rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05398

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in 
materia di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie 
del codice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto 
dall’art. 3, legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti 
parole: “di allevamento” e “nonché dalle altre leggi speciali in materia 
di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) mail:   rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05399

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in ma-
teria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3, 
legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna sel-
vatica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: 
“di attività circense”, e “nonché dalle altre leggi speciali in materia di 
animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) mail: rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05400

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in ma-
teria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3 
legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna sel-
vatica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: 
“di sperimentazione scientifica sugli stessi” e “nonché dalle altre leggi 
speciali in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) e-mail:   rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05401

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da 13 cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in ma-
teria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3 
legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna selva-
tica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: “alle 
manifestazioni storiche e culturali” e “nonché dalle altre leggi speciali 
in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) e-mail:   rispet-
topertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05402

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in ma-
teria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3 
della legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica e per il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: 
“di giardini zoologici”, e “nonché dalle altre leggi speciali in materia di 
animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta 
Gianfranco in via Vittorio Spinazzola n. 41 - Roma (RM) - e-mail: ri-
spettopertuttiglianimali@gmail.com   

  24A05403
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        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
10 ottobre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di    referendum     di 
cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato l’art. 19  -ter   “Leggi speciali in materia di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice 
penale regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, introdotto dall’art. 3 legge 20 luglio 2004, n. 189 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
il prelievo venatorio”, limitatamente alle seguenti parole: “di pesca” e “nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Fuggetta Gianfranco in via Vittorio Spinazzola, n. 41 - Roma (RM) mail:   rispettoper-
tuttiglianimali@gmail.com   

  24A05404  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 239 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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